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la forma di sei anni - R. decreto numero 6150 (Berie 39, che
conosde al Consorsio di scolo VII Presa Superiore, in provincia
di Venezia, la esecusione deNe opere per la boniflea det terreni
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PARTB NON UFFICIALE.

Camera dei Deputati : Beduta del giorno 5 luglio 1889 - Tele-

grammi delf Agenzia Stefani : -- Listian ugiciale della Borsa di
Roma.

PARTE UFFICIALE

LEGGI 19 DEORICTI

li Numero elas (Serie 3a) della Raccolta s/ßciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge:

UMBERTO I

per grasta di Dio e per volontà dena Nasione

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

ArScolo unico.

Il contingente di 1a categoria da somministrarsi dalla
leva militare marittima sui nati nel 1869 è fissato a tre-
milacinquecento uomini.

Ordiniamo che la presente,munita del sigillo delfo Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno 1889.

UMBERTO.

Visto, Il Guardasigitif : 7ggest.u,
B. BRIN.

A Numero essa (Serie 3=) dellaRaccolta s/pciate dette leggi e
dei decreti del Regno, contiene la seguento 50000 :

UMBERTO I
per grazia di Dio e per volontà doHa Nazione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo snico.

Le disposizioni della legge del19 giugno 1888, N. 5465
($erie 3.), relative alla promozione dei sott'uffleiali della



$210 GA2ZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lÌAIAA

R. Marina ad ufSciali del Corpo Reale Equipaggi sono
estese anche ai graduati delle categorie aiutanti, infermieri
e furieri.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser.
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno 1889.

UMBERTO.
B. Enm.

Visto, n Guardasigius: ZANARDELLI.

li Numero 0560 (Serie 3*) della llaccolta t/pciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene la seguente legge :

UMBERTO I
,

per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'lTALIA

Il Senato e la Camera dei Deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

È abrogata la disposizione contenuta nell'arL 85 del testo
unico delle leggi sulla leva dimara approvato con Regio de-
creto del 16 dicembre 1888, N. 5860 (Serie 3.), secondo la
quale i sott'ufficiali della R. Marina debbono contrarre la
ferma di sei anni.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
,sia inserta nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di ossen
Varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addi 30 giugno 1889.

UMBERTO.
B. Bam.

Visto, Il Guardasigilli: ZANARDELLI.

Il Numero 0150 (Serie 3*) della Raccolta ufficiale delle leggi e

dei decreti del Regno contiene il seguente decrolo:

UMBERTO I
per grasia di Dio e per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto 2 luglio 188õ, N. 3261, col quale
sono state classificate in la categoria le opere di bonifica-
zione dei terreni paludosi nel distretto di Dolo, provincia
di Venezia;
Veduta la domanda del Consorzio VII Presa Superiore,

nel cui perimetro sono per intero compresi i detti terreni
paludosi, allo scopo di ottenere la concessione di eseguire
direttamente le relative opere di bonifica, nel modo e coi
benefici ammessi dalla legge 4 luglio 1886, N. 3962 ;
Considerato che il Consorzio è regolarmente costituito

quale Consorzio di scolo, giusta le disposizioni del titolo III,
cap. IV della legge sulle opere pubbliche, e può così fun-

zionare anche quale Consorzio speciale di bonifica, a senso
dell'art 8 della legge & Inglio 1886, N. 3902, da esso in•

vocata;
Considerato che i progetti delle opere necessarie sono

stati riconosciuti meritevoli di approvazione, e che il do.
vuto concorso nella corrispondente spesa a termini di legge,
è stato, salvo il conguaglio a tempo opportuno, ritenuto
ed ammesso da tutti gli Enti morali interessati nella bo.
nifica; cioè dalla provincia di Padova e dal comune di
Piove, dalla provincia di Venezia e dai comuni di Cam-
pagna, Campolongo, Camponogara, Mira o Dolo ;
Considerato che il Consorzio VII Presa Superiore ha adem•

piuto alle prescrizioni della citata legge 4 luglio 1886 e

del regolamento approvato col R. decreto 7 settembre 1887,
N. 4963, per ottenere la chiesta concessione;
Visto il foglio delle condizioni stabilite per regolare la

concessione, il quale è stato accettato dalla Deputazione
provinciale di Padova con deliberazione 8 marzo 1889,
dal Consiglio comunale di Piove con deliberazione del
25 marzo 1889, dalla Deputazione provinciale di Venezia
con deliberazione 9 marzo 1889, dai Consigli comunali di
Campagna, Campolongo, Camponogara, Mira e Dolo colle
deliberazioni rispettivamente prese addi 11 marzo 1889,
16 marzo 1889, 23 marzo 1889, 13 marzo 1889, 26 feb-
braio 1889, e dal Consiglio dei delegati del Consorzio VII
Presa Superiore con deliberazione 19 gennaio 1889;
Udito il Consiglio superiore dei Lavori Pubblici ed il

Consiglio di Stato;
A termini dell'art. 1 della legge & luglio 1886, N. 3982;
Sulla proposizione del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È concessa al Consorzio di scolo VII Presa Superiore,

in provincia di Venezia, la esecuzione delle opere per la
bonifica dei terreni paludosi nel distretto di Dolo, com-
presi per intero nel perimetro di esso Consorzio, bonifica
classificata in 1· categoria dal R. decreto 2 luglio 1885,
N. 3261, ed alla quale sono interessati la provincia di Pa-
dova ed il comune di Piove, la provincia di Venezia ed i
comuni di Campagna, Campolongo, Camponogara, Mira e
Dolo.

Art. 2.
Le opere tutte di tale bonifica, dell'importo di L. 467,500,

saranno eseguite mercò la separazione dei terreni alti dai ter·
reni bassi, ed il conseguente asciugamento di questi ultimi
con macchine a vapore, in conformità dei progetti del signor
ingegnere Carlo Bragato che vengono approvati e sono
costituiti di una planimetria generalein data 17maggio 1886,
di una relazione in data 11 luglio 1887, e n. 6 progetti
esecutivi distinti colle lettere A, B, C, D, E, F, ed in cui
sono distintamente sviluppate le opere da compiersi per
la honifica.

Art. 3.
È assegnato per la ultimazione delle opere il termine di

anni tre consecutivi, decorribili dalla data del presente
decreto.

Art. 4.
11 Consorzio concessionario è obbligato all'osservanza



O &'LZA'Ï*TA OFFICIALË DEL REGNO D' I'Ì'ALÍA $$11
I

delle condizioni tutte comprese nel foglio disciplinare, unito
al presente decreto per farne parte integrante, e nel quale
sono regolati anche i casi di decadenza dalla concessione.

Art. 5.

Lo Stato corrisponderà al Consorzio per la durata di
anni 80 una annualità di L. 15,198.75, corrispondente
al 3.25 per cento della spesa, giusta il disposto nell'art. 4
dolla legge & Inglio 1886, N. 8962.
Dell'impegno sarà tenuto conto sui fondi stanziati e da

stanziarsi nel bilancio della spesa del Ministero dei Lavori

Publitici; e per le nuove bonifiche di 1a categoria da ese·
g;Iirsi per concessioni ai Consorzi degli interessati, secondo
la citata legge.

Art. 6.
Per l'amministrazione del Consorzio di esecuzione, e per
li direzione dei lavori, è costituito, tenuto conto delle pro-
poste fatfé dagli Enti interessati, un Comitato composto
déi délegati:
A - delle provincie di Padova e Venezia:
.1. .Bertolotto ing. cav. Cesare.
B - dei comuni di Piove, Campagna, Campolongo,

Camponogara, Mira e Dolo:
$Ï. Pavun doti. comm. Pietro.

0 - del Consorzio VII Presa Superiore:
8. Zanon Alessandro;
6. Suppiei Aristide.

Il Comitato sarà in nome del Governo del Re presie-
duto dal

5..Consigliere provinciale di Venezia:
Cav. avv. Angelo Valeggio.

OrañiiWn che il' presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 9 maggio 1889.

UMBERTO.
G. Fnuu.

VIsto, li Gtørdagigitti: ZAMADELLI.

Consorzio Iiraalico di VII Presa Superiore - Residente in

Venezia.

Pro¢esso verbale di prima adunanza di sessione straordinaria ,
tenuta

dal Consiglio del delegatt nel giorno di marted) 19 gennato 1889
alle ore 11 1\2 ant, precise.

Sono presenti 13 consiglierl e cloë:
1. Angeli nob. comm. Gio. Battista, deputato, presidente, ·

2. Brunelli Marlo.
3. Della Giusta dott. Enrico.
4. Zanon Alessandro.
5. Valeggla cay, uit, dott. Angelo.
6. Pavan com. Pletro.

'{. Menegazzo cay. off. dott. Carlo.
8. Final dotLGuido.
9. Pertile prof. comm. Antonto.
10. Glaretta Luciano.
11. Paulacci dott. Luig! Darlo.
12. Plovene co. Felice.
13. Supplei Aristide.

Assiste 11 sig. Frattini cav. dott. Francesco, segretario,
Sono assenti i consiglieri signort Zanotti cav. Giacomo e Carrara

dott. Giuseppe.
Essendo 11 numero degli intervenuti quale lo vuole Part. 26 del

VIgente statuto per le adunanze di primo Invito, il sig, presidente

comm. nob. Gio. Battista Angell dichiara aperta la seduta per la trat-
tazione degli oggetti portati dal relativo ordlue del giorno.
Omissia.
Venuti a trattare Fultimo oggetto delP Invito ossia:
« Accettazione del disciplinare formulato dalFUIScio del R. Genio

civile di Venezia circa la concessione governativa per autorlzzare il
Consorzio idraulico Settima Superiore a funzionaro anche quale Con-
sorzio speciale di bonificazione ».

Il presidente sig. comm. Glo. 11attista Angeli suddetto si fa a par-
lare cos1:
Fino dal 26 gennaio 1887, N, 9, la Deputazione presentó formale

domanda alla R. Prefettura per la concessione di eseguire i lavori di
boninca del Consorzio Settima Presa Superiore a termini delPart 1•
della legge 4 luglio 1886, N. 39ß2.
Il Ministero con dispaccio 6 settembre 1888, N. 54119¡5750 ha

partecipato 11 favorevole voto dei Consigilo superiore del Lavori pub-
blici e del Consiglio di Stato per la invocata concessione facendo in-
Vito al R. Prefetto per 11 compimento delPistruttoria onde provocare
11 decreto Reale di concessione.
Adesso Il R. Prefetto con Nota 15 corrente, N. 2464, rimette 11 fo-

glio disciplinare al N. 3523 del Genio civile di Venezia -- Visto ed
allegato alla Nota 2 corrento, N. 72541-7664 del R. Ministero del La-
vori pubblici, Direzione generale delle Opere idrauliche, Div. VI, af-
fincha sia sottoposto per urgenza alle deliberazioni del Consiglio del
Delegati.
Il detto foglio che determina e regola le modalità della concessione

contempla i dati che seguono.
a) Oggetto ed estensione della bonifica;
it) Condizioni principali della bonifica;
c) Importo di lavor1 che secondo 11 progetto delPingegnero dott.

Carlo Bragato, gik approvalo, ascende a L. 467,500;
d) Sistema della boniOcazione;
e) Termine utile per la esecuzione della boninca (ann! tre conse-

cutivi a decorrere dalla data del R. decreto di concessione);
f) Annualità da pagars! dallo Stato, vale a dire al 3.25 per cento,

della spesa per anni trenta ¡
g) Distribuzione della spesa;
A) Modallth dei pagamenti giusta l'art. 6 della legge 4 luglio

1886;
i) Membri del Comitato per PAmministrazione del Consorzio di

esecuzione e per la direzione del lavori;
i) Ispezione alle opere di bonifica;
m) Casi di decadenza della concessione secondo Part. 2 della legge

4 luglio 1886
n) Ferma inoltre la condizione che Pannuallth a carico dello Stato

non debba mai superale L. 15,193,75, cloð 11 3.25 per cento dello
spese presunte quand'anche il progetto dovesse essere modificato e

qualunque fosse per risultare 11 costo effettivo dei lavori;
o) Per ultimo accettazione preventiva del discorso disciplinare da

parte del Consiglio dei delegati del Consorzio medesimo perehð seguir
possa l'emanazione del R. decreto di concessione.
A tal punto il presidente dispone che diasi lettura del diselplinare

suddetto colla duplice avvertenza, Puno che mette codesto atto a di-
scussione ed approvazione articolo per articolo, Paltro che falzar della
mano equivarrà al si, e Pabbassarla al no.

Corpo Reale del Genio Civile

PROVINCIA DI VENEZIA

Servizio per le bonHiche.

Foglio disciplinare delle condizioni alle quall resta Vincolato 11 Con-
sorzio di VII Presa Superiore in provincia di Venezia per ottenere la
concessione di funzionare quale Consorzio di boniflea, a termini del-
Part. 1 della legge 4 luglio 1886, N. 3962, eseguendo i lavori proget-
tati dalPingegnere Carlo Bragato per bonifleare una parte del territorio
compreso nello stesso Consorzio.



2212 GAZZETTA UFPIOlALE DEL REGNO D'ITALIA

Art. 1.
« Oggetto ed estensione della bonillea ».

Approvato a vot! unanimi.
Art. 2.

c Condizioni principali della bonifica ».

Approvato a vott unanimi.
Art. 3.

« Importo del lavori che secondo 11 progetto dell'ingegnero dottor
« Carlo Bragato, già approvato, ascende a L. 467,500 ».

Approvato a voti unanimi.
Art. 4.

« Sistema della bonificazione ».

Approvato a voti unanimi.
Art. 5.

, « Termino utile per la esecuzione della bonillea (anni tre consecu-
« tivt a decorrere dalla data del R. decreto di concessione) ».
Approvato a votl unanimi.

Art. 6.
« Annualità da pagarsi dallo Stato, vale a dire al 3,25 Ot0 della

« sposa per anni 30 ».
Approvato a voti unanimi.

Art. 7.
4 Distribuzione della spesa ».

Approvato a vot! unaniml.
Art. 8.

« Modalità del pagamenti giusta l'art. 6 della legge 4 luglio 1886 ».
Approvato a voti unanimi.

Art. 9.
« Membri del Comitato per l'Amministrazione del Consorzio di ese-

< cuzione e per la direzione dei lavori ».

Approvato a voti unanimi.
Art. 10.

« Ispezioni alle opere di bonifica ».

Approvato a voti unanimi.
Art. 11.

« Casi del decadenza della concessione secondo l'art. 2 della legge
« 4 luglio 1886 ».

Approvato a voll unanimi.
Art. 12.

« Ferma Inoltre la condizione che l'annualità a carico dello Stato
e non debba mai superare le L 15,193 75, cioè il 3,25 ©io delle spese
« presunto quand'anche il progetto dovesse essere modificato e qua-
< lunque fosse per risultare il costo effettivo del lavori ».

Approvato a voti unanimi.
Art. 13.

< Per alltimo accettazione preventiva del discorso disciplinare da

« parte del Consiglio del delegati del Consorzio medesimo perché se-
« guir possa l'emanazione del R. decreto di concessione ».

Approvato a voti unanimi.

Rimasto cosl approvato a voti unanimi il disciplinare summento-

ysto, il Consiglio delibera, dietro mozione del suo Presidento che lo
si abbia ad allegare per extensum al presente verbale in A.
Esauriti gli oggetti all'ordine del giorno, 11 Presidente diclitara le-

Vata la seduta.

Fatto, letto, approvato e firmato.

Il Presidente: ANGELI.

Il Segretario: Dott. FRATTIN.
I Consiglieri

Paotvect Dott. Luior DAnfo
Dal.t.A GiusTA Ennico.

Si dichiara che 11 presente verbale fu pubblicato a termini di legge
e dello Statuto Consorziale e che nessun reclamo fu presentato a

quest'Ullicio.
Il Segretario: Dott. FRATTIN.

Visto:
Venezia, 23 febbraio 1889.

Per il Prefeito: V. GABARDI.

Il Numero BIOT (Serie 3') della Raccolta u/)!ciale delle leggi e
dei decreti del Regno contiene il sagtsente decreto:

UMBERTO I
per grazia di Dio o per volontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le leggi vigenti sulla Pubblica Istruzione;
Veduti i regolamenti generali 'per le Scuole tecniche e

per gl' Istituti tecnici, approvati colNostro decreto del 21. gin,
gno 1885;
Veduti i programmi e le norme regolamentari didattiche

per le Scuole tecniche e per gl'Istituti tecnici, approvati
con altro Nostro decreto del 21 giugno 1885;
Veduto il Nostro decreto 8 novembre 1888, che abolisco

la divisione in due sezioni del 3· anno della Scuola tecnica;
Veduto il regolamento per i Ginnasi ed i Licei, appro.

Vato col Nostro decreto del 23 ottobre 1884 e modificato
col successivo Nostro decreto del 24 ottobre 1888;
Veduto il Nostro decreto del 7 giugno 1888, che isti.

tuisce un esame di licenza dal Ginnasio inferiore;
Veduto il regolamento per le Scuole normali, approvato

col Nostro decreto del 21 giugno 1883;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per la Pubblica Istruzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
La licenza dalla Scuola tecnica è titolo sufficiente per,l'ammissione senza esame alla prima classe dell'Istituto

tecnico.

Art. 2.
Chi non possiede la licenza suddetta deve, per l'ammis•

sione alla prima classe dell'Istituto, sostenere un esame.
Questo esame comprende le seguenti materie, nei limiti
dei rispettivi programmi vigenti nella Scuola tecnica:

Lingua italiana (prova scritta ed orale) ;
Lingua francese (prova scritta e orale) ;
Matematica (prova orale) ;
Storia d'Italia (prova orale);
Geografia (prova orale) ;
Disegno (prova grafica).

La Commissione per il suddetto esame sarà composta
del preside dell'Istituto, presidente, e dei professori che
nella 16 classe dell'Istituto insegnano le discipline sulle
quali cade l'esame.

Art. 3.
Chi è fornito della licenza del Ginnasio inferiore, o del

certificato di promozione alla 5a classe del Ginnasio, sarà
ammesso alla 1* classe dell' Istituto tecnico con un esame
d'integramento sulla matematica, sulla lingua francese e
sul disegno, in conformità dei rispettivi programmi vigenti
nella Scuola tecnica.
Chi possiede il certificato di promozione alla Sa classe

della Scuola normale o la patente per l'insegnamento ele•
mentare di grado inferiore sarà ammesso alla in classe
suddetta, con un esame d'integramento sulla lingua fran-
cese e sul disegno.

Art. 4.
Chi è fornito della licenza dal Ginnasio superiore o di

quella dalle cinque classi del Ginnasio o della patente perl'insegnamento elementare di grado superiore potrà pre•
sentarsi all'esame di ammissione alla 2a classe dell'Istituto



GAZZETTA U.FFICIALE DEL REGNÓ D'ITALIA 2213

tecnico, con dispensa dalle prove sulle lettere italiane e

sulla storia.
Art. 5.

Chi possiede il certificato di promozione alla 3a classe
della Scuola tecnica, sarà ammesso senza esame alla la classe
delle Scuole normali.

Art. 6.

Chi è fornito della licenza dalla Scuola tecnica, sarà
ammesso alla 2a classe delle Scuole normali, con un esame
d'integramento sulla pedagogia, in conformità del pro-
gramma di questa disciplina per il primo anno delle Scuole
normali.

Art. 7.

Tutte le disposizioni contrarie al presente decreto sono

abrogate.
Ordiniamo che il presente deereto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e
dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 20 giugno 1889.

UMBERTO.
P. BOSELLI.

Visto, 14 Guardasigilµ : ZANARDELLI.

IL MINISTItO DELLE FINANZE

Visto il R. decreto 25 novembre 1888, N. 5835, Serie 3a, che sta-
bPisce le nortne per l'assunzione e la carriera del personale tecnico

catastale di ruolo;
Visto Part. 8 del predetto decreto, secondo il quale un terzo dei

posti di ingegnere ed un terzo dei posti di geometra di uhima classo

puð essere conferito, previo esperimento, rispettivamente agli ingc-
gneri ed al geometri con due anni almeno di servizio nei lavori ca-

tastall;
Visto 11 decreto ministeriale 18 febbraio 1889 che bandisce il primo

esperimento e ne determina la norme ed i programmi;
Visto l'art. 13 del predotto decreto 18 febbraio 1889 che stabilisce

doversi eseguire la classlücazione dei candidati in quattro categorie e
cioë ottimi buoni, sufficienti e insu/)fcienti, con diritto al passaggio
in planta stabile riserbato a quelli class ficati nelle due prime categorie
e con prevalenza del primi sul secondi;
Visti gli atti della Commissione osaminatrice nominata con decreto

ministeriale 5 marzo 1889;
Sulla proposta del presidente della Giunta superiore del catasto;

seereta:

La graduatoria per merito di esame degli ingegnerl e dei geometri
straordinari catastali, con non meno di due anni di servizio ammessi

agli esperimenti per la idoneità alla nomina ai posti di ultima classe

nelPorganico degli ingegneri e del geometri catastali, è determinata
nel modo seguente:

Ingegnerl.
Ottimi.

1. Zattini Giuseppe, punti ottenuti su cento, 99.67.
2. Ghedini Alfredo, id., 98.44.
3. Ballarini Gustavo, id., 96.67.
4. Azzaroni Carlo, id., 96.56.
5. Bojardi Aurelio, id., 96.44.
6. Baraldi Angelo, id., 96 44.
7. Nobili Achille, id., 96.33.
8. Puschi Giusto, id., 96.
9. Brega Pier Leone, id., 05.78.
10. Lüttichau Giulio, Id., 05.56.
11. Bolognesi Luigi, id., 95 50.

12. Manfredi Angelo, voti 95.22,
13. Manfredini Riniero, Id., 05.
14. Spezzani Geminiano, id., 94.78.
15. Mini Alfonso, id., 94.44.
16. Fattori Vittorio, id., 94.33.
17. Ferront-Frati Pietro, id., 9133,
18. Capelli Arnaldo, id , 93.78.

19. Bonola Nereo, id., 93.67.
20. Polidori Vittorio, id., 93.56.
21. Zucchi Romano, id., 93.33.
22. Bianchiol Bortolo, Id., 93,
23. Santelici Giacomo, id., 93.
24. D'Alessandro Felice, id , 92.78.
25. Angelini Alfonso, id , 92.44.
26 Fontana Carlo, id., 91.56.
27. Custer Giuseppe, id., 91.44.
28. Siltpranti Francesco, id., 91.

29. Vezzani Guglielmo, Id., 90.56.
30. Grillini Silvio, id., 90.44.
31. Tabellini Carlo, id., 90.22.

Buoni.

1. Bernardi Jacopo, punti ottenuti su cento 89.80.

2. Polacchini Alessandro, id., 89 56.
3. Salvatori Vincenzo, id., 89.ß3.
4. Messori Antonio, id., 88.89.
5. Riccardi Francesco, id., 88.78.
6. Beer Attilio, id., 88.33.
7. Baroni Carlo, Id., 88.11.
8. Liverzani Giuseppe, id., 87.11.
9. Bonacini Garibaldi, id., 86 67.
10. Fantaguzzi Girolamo, id., 85.56.
11. Tacconi Gustavo, id., 85.56.
12. Berardi Francesco, id., 83.33.
13. Costa Giovanni, id., 82.22.
14. Zucchi Enrico, id., 81.56.

Geometri.

Ollimi.

1. Muzi Giovanni, punti ottenutt su conto 9 5

2. Placentini Mosò, id., 98.67.
3. Barbieri Augusto, id , 96.
4. Gadoni Guido, id., 95 83.
5. Fiorio Tommaso, id., 95.
6. Casu Benvenuto, id., 93.33.
7. Vischi Rodolfo, id , 93.
8. Reverberi Egidio, id , 92.83.
9. Fiori Amilcare, id., 92.50.
10. Bilancioni Raffaele, id ,

92.

11. Ponchia Michele, Id., 92.
12. Negroni Pietro, id., 01.67.
13. Battaglini Carmelo, id ,

91.67.

14. Luparia Cesare, id., 91.
15. Gandolfl Luigi, id., 90.83. .

16. Amati Ernesto, id., 90.83.
17. Azzi Umberto, id ,

90.
Buoni

1. Bonora Guglielmo, id., 80.
2. Gianni Angelo, id., 89.
3. Urbani Enrico, id., 88.67.
4. Censi Tito, id., 88.33.
5. Putzulu Enrico, id., 87.50.
6. Barbanti Giuseppo, id., 87.33,
7. Zuccardt Meli Ettore, id., 87.17.
8. Vignocchi Vincenzo, id., 87.1"'
9. Ercolani Filippo, id.. 86.33.
10. Marcolongo Ettore, id., 86.
11. Solini Augusto, Id., 85.83.
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12. Noce Battista, voti 85.83.
18. Holandri Luigi, id., 84.33.
14. Chessa Giuseppe, id., 83.50.
15. Fossa Vittorio, Id., 83.17.
16. Buldrin! Luigi, id., 81.67.
17. Leurini Francesco, id., 80.83.
18. Micheletti Ettore, Id., 80.33.
10. Mironi Dante, id., 79.67.
Il presento decreto sarà comunicato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, addi 18 giugno 1889.

Per il Ministro
CAncANo.

IL MINISTRO DELLE FINANZE

,
Visto 11 R. decreto 25 novembre 1888, N. 5835, che stabilisce le

norme per Passunzione del personale tecnico catastale di ruolo;
Visto Part. 8 del predetto R. decreto, secondo 11 quale un terzo dei

posti di lagegnere ed un terzo dei posti di geometra di ultima classe
PRO 088ere conferito, prevlo esperimento, rispettivamente agli inge-
gneri geomotri straordinari con due anni almeno di servizio nei lavori
calastali;
Visto il decreto ministeriale 18 febbraio 1889 che bandisce 11 primo

esperimento e no determina le norme ed I programmi;
Visto•gli atti della Commissione esaminatrice nominata con decreto

ministeriale 5 marzo 1889;
Visto il decreto ministeriale odierno che determina la graduatoria

per merito degli ingegneri e del geometri straordinari che ottennero
la idoneità della nomina al posti di ruolo;
VIslo Part. 14 del predetto decreto ministeriale 18 febbraio u. s.

che stabilisce doversi doversi tenere per base l'anzianità del servizio
nella nomina in planta stabile dei candidati che, essendo classificati
ottimi e buoni, sono riconosciuti idonei;
Visto Fannesso quadro di anzianità di servizio degli ingegneri e

goametri straordinari riconosciuti idonei;
Sulla proposta del presidente della Giunta Superiore del Catasto;

Beereta:

La graduatoria per anzianità di servizio degli ingegneri e geometri
straordinari riusciti idonei nelPesperimento, secondo la quale saranna
nominati al posti di ultima classe nell'organico degli ingegneri e del
geometri catastali, è determinata nel modo seguente:

Ingegneri.
Ouimi.

1. Blanchini Dortolo, punti ottenuti su conto, 93.
2. Zattini Giuseppe, id , 99.67.
3. Bojardi Aurelio, td., 96.44.
4. Nobill Aebille, Id., 96.33.
5. Spezzani Geminiano, id., 94.78.
6. D'Alessandro Felice, id., 92.78.
7. Ballarint Gustavo, Id., 96.67.
8. Polidori Vittorio, Id., 93.56.
9. Fattori Vittorio, id., 94 33.
10. Azzaroni Carlo, Id., 96 56.
11. Bolognesi Luigi, Id., 95.56.
12. Vezzani Guglielmo, id., 90.56.
18. Fontana Carlo, Id., 91.56.
14. Ghedini Alû•edo, Id , 98.44.
15. Nanfredi Angelo, id., 95.22.
16. Tabellini Carlo, id., 90 22.
17. Puschi Giusto, id., 96.
18. Manfredini Riniero, id., 95.
19. Custer Glaseppe, id., 01.44.
20. Bonola Noreo, id., 93.67.
21. Sillpranti Francesco, id., 01.

22. Lûttichau Giulio, voti 95.56.
23. Baraldi Angelo, id., 96.44.
24. Brega Pier Leone, id., 95.78.
25. Mini Alfonso, id., 94.44.
20. Ferront·Frati Pletro, id., 94.33.
27. Capelli Arnaldo, id., 93.78.
28. Sanfelici Giacomo, id., 93.
29. Angelini Alfonso, id., 92.44. ·

30. Grillini Silvio, id., 90.44.
31, Zucchi Romano, id., 93.33.

Buoni.

1. Zucchi Enrico, punti ottenuti su cento, 81.56.
2. Polacchini Alessandro, id., 89 56.
3. Baroni Carlo, id., 88.11.
4. Fantaguzzi Girolamo, id., 85.56.
5. Berardi Francesco, id , 83.33.
6. Bernard! Jacopo, Id., 89 89.
7. Tacconi Gustavo, id., 85.56.
8. Beer Attilio, id., 88.33.
9. Salvatori Vincenzo, id., 89.33.
10. Liverzan! Giuseppe, id., 87.11.
11. Costa Giovanni, id., 82 22.
12. Nessori Antonio, id., 88.89.
13. Riccardi Francesco, id., 88.78.
14. Bonacini Garibaldi, id , 86,67.

C.eometri.

Ottimi.

1. Gandolfi Luigi, punti ottenuti su cento, 90.83.
2. Bilancioni Raffaele, Id., 92.
3. Muzi Giovanni, id., 9750.
4. Gadoni Guido, id., 95.83.
5 Casu Benvenuto, Id ,

93.83.
6. Barbieri Augusto, id., 96.
7 Vischi Rodolfo, id., 93.
8. Fiori Amilcare, 9250.
9 Reverberi Egidio, id., 92.83.
10. Negroni Pietro, id., 91 67.
11. Battaglini Carmelo, id., 91.67.
12. Luparia Cesare, id., 91.
13. Piacentini Mosè, id., 96.67.
14. Flor.o Tommaso, id., 95.
15. Ponchia Michele, Id., 92.
16. Amati Ernesto, id., 90 83.
17. Azzi Umberto, id., 90.

Buoni.
1. Urbani Enrico, punti ottenuti sa conto, 88,67.
2. Censt Tito, Id., 88.33.
3. Micheletti Ettore, id., 80.33.
4. Putsulu Enrico, id., 87.50.
5. Noce Battista, id., 85.83.
6. Chessa Giuseppe, id., 83 50.
7. Solini Augusto, id., 85.83.
8. Marcolongo Ettore, id., 86.
9. Buldrini Luigi, id., 81 67.
10. Bonora Guglielmo, id , 89.
11. Barbanti Giuseppe, id., 87 33.
12. Zaccardi-Merli Ettore, id., 87.17.
13. Gianni Angelo, id., 89.
14. Vignocchi Vincenzo, id., 87.17.
15. Ercolani Filippo, Id., 86 33.
16. Melandri Luigl, id , 84.33.
17. Fossa Vittorio, id , 83.17.
18. Mironi Dante, id., 79.67.
19. Leurint Francesco, id , 80.83.
Il presente decreto sarà comunicato alla Corte dei conti.
Dato a Roma, li 18 giugno 1889.

Per il Afinistro: CAncANo.
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IL LINISTRO DELLE FINANZE
Visti i RL. decrett 25 novembre 1888, N. 5835 (Serie 36) e 3 gen-

nato I. 9, N. 5897 (Serie 35), concernenti l'ammissione e la carriera
d personale tecnico catastale;
Visto il decreto ministeriale del 23 gennaio 1889 che stabilisce le

norme o i programmi per i concorsi all'impiego d'Ingegnere e a

quello di geometra di ultima classe nel corpo tecnico catastale ;
Visto l'avviso in data 16 febbraio 1889, col quale viene aperto un

concorso per 50 posti di ingegnere catastale di Ba classe e per 70
posti di geometra catastale di 35 classe;
Visto Fart 16 del predetto decreto ministeriale 23 gennaio 1889,

che stebt11sce i modi secondo I quali deve essere fatta la classifleazione
del concorrenti risultati idonel secondo le rispettive categorle;
Visto gli atti e la classificazione fatta a termini del citato art. 16

dalla Commissione esaminatrice nominata con decreto ministeriale del
5 marzo 1889;
Sulla proposta del presidente della Giunta superiore del catasto;

Deea•eta:

La classificazione per merito di esame degli ingegneri e dei geo-
metri risultati rispettivamente vincitori del concorso a N. 50 posti di
Ingegnere e a 70 posti di geometri di ultima classe nel corpo tec-
nico catastale ô stabilita nel modo seguente :

Ingegneri.
1. Berta Giorgio, punti riportati su duece
2. Gorini Legnano, id , 103.
3. Urgos Francesco, id , 190.
4. Longbl Vittorio, td., 190.
5. Pastori Carlo, id., 189.
6. Bastone Umberto, Id., 188.
7. Re Cipriano, id., 185.
8. Albenga Marco, id., 184.
9. D'Atrl Alffedo, id., 183.
10. Sacco Giullo, id., 182.
11. Passarelli Ferdinando, id., 182.
12. Ferrero Emilio, id., 181.
13. Monti Giuseppe, id, 181.
14. Stabilini Giuseppe, id., 179.
15. Montesanti Guglielmo, Id., 179.
16. Pavone Francesco Paolo, id., 179.
17. Cappello Glovanni, Id., 179.
18. Brigatti Cesare, id , 175.
19. Baviera Cesare, id , 175.
20. Bonifaci Giuseppe, id , 174.
21. Locatolli Italo Cammillo, id , 174.
22. Bertelli Elivio, Id., 173.
23. Lucciola Michele, id., 171.

utotrenta, 201.

24. Salerno Francesco, id., 171.
25. Chines Eugenio, id , 171.
2(i. Pozzi Giovanni, id., 171.
27. Ferraris di Celle Alessandro, id., 170.
28. SeagIla- Giovanni, id , 170.
29. Ortalli-Bergonzi Alfredo, id , 170.
30. Milano Giovanni, id., 169.
31. Dessy Roberto, id , 169.
32. Conti Giovanni, id., 169.
33. Ionghi Carlo, id , 165.
34. Carapezza Emerico, id., 165.
35. Spina Onofrio, id., 165.
36. Rossi Mario, id., 165.
37. Pistolese Pietro, Id., 165.
38. Vinaccia Antonino, id. 164.
39. Sperimborgo Enrico, id., 164.
40. Omodeo-Salà Pietro, id., 161.
41. Manici Azello, id., 160.
42. Fornelli Scipione, id., 160.

43. Oneglia Vincenzo, voti 160.
44. Casapinta Salvatore, id, 156.
45. Amato Ferdinando, id., 156.
46. Sesini Eugenio, Id., 155.
47. Buttiglione Tommaso, id., 155.
48. Sbaraccani Luigt, id , 155.
49. Testoni Vito, id., 155.
50. Tamalo Luigi, Id., 152.

0.cometri.

1. Baroni Baronio, punti riportati su duecentotronta, 218.
2. Nardi Giuseppe, id., 206.
3. Angelucci Andrea, id., 202.
4. Conti Giovanni, id., 199.
5. Panetta Giuseppe, id , 194.
6. Tuccfmei Carlo, Id., 192.
7. Frisoli Francesco Paolo, id , 191.
8. Bonaccorsi Nicola, id., 190.
9. Angeleri Riccardo, id., 190.
10. Tripodi Erminto, id., 189.
11. Benedetti Giuseppe, id., 189.
12. Giannotti Carlo, id., 189.
13. Spinetti Pompeo, id., 188.
14. Bassi Rinaldo, id , 187.
15. Pola Gioacchino, Id., 185.
16. Masotti Giuseppe, id , 185.
17. Donato Michele, id , 185.
18. Todosco Angelo, id., 185.
19. Tongiorgi Francesco, id.. 184.
20. Torasso Benedetto, id., 184.
21. Bozzin1 Secondo, id., 183.
22. Vaccari Antonio, id., 182.
23. Penzo Eugenio, id., 181.
24. Regoliosi Aristide, id., 181.
25. Gastaldi Nicola, id , 180.
26. Marchetti Claudio, id., 180.
27. Volpe Orazio, id , 180.
28. Carena Giovanni, id. 180.
29. Ferrero Felico, id , 180.
30. Santini Giacomo, id., 180.
31. Bosco Emilio, id ,

179.

32. Pelilli Gaetano, id., 179.
33. Fantini Oreste, id , 179.
34. Formoso Michelangelo, id., 179.
35. Seripa Giuseppe, id., 179.
36. Basini Aristodemo, id., 178.
37. Del Turco-Rosselli Pio, id , 177.

38. Barreca Ignazio, id., 176.
39. Ventresca Eusebto, id., 175.
40. Gnavi Costantino, id., 17õ
41. De Nicolò Giuseppe, id., 175.
42. Callai Enrico, id , 175.
43. Leone Alfonso id., 175.
44. Cacciola Rosario, id., 175.
45. Rellincioni Fortunato, id., 174.
46. Bertacchi Giovanni, id., 174.
47. Scagliola Giacomo, id., 174.
48. Martini Gio. Battista, id., 174.
49. Previderò Augusto, Id., 173.
50. Vogini Luigt, id ,

172.

51. Ghellini Giuseppe, id., 171.
52. Conte Luigi, id., 171.
53. Gallucci Riccardo, id., 171.
54. Ravanello Natale, id., 170.
55. De Falco Salvatore, id., 170.
56. Giorni Cleto, id., 170.
57. Guglielmone Giuseppe, id., 169.
58. Girardi Gioacchino, id., 167.
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50. Bavagnoll Prospero, voti 107.
60 Carletti Alfredo, Id., 167.
61. Ghfurgbl Giovanni, id., 167.
62. Morbidelli Rodolfo, id., 166.
63. Durante Pier Francesco, id , 166.
64. Buzzi Antonio, Id , 166.
65. Avalle Gio. Battista, id., 166.
60. Ravazzoni Vlttorio, id., 165.
67. De Luise Luigi, id., 164.
68. Barbaro Gaetano, Id , 164.
69. Brunetti Edoardo, id., 104.
70. Ferraiuolo Filippo, id., 164.
Il presente decreto sarh comunicato alla Corte del conti.

Roma, 11 18 giugno 1889,

Per il Ministro
Cancuo.

V NOMINE, PROMOZIONI E DISPASIZIONI

•Disposizioni fatte nel personale dell'Amministrazione
di Pubbifca ßfourezza:

Con R. decreto del 18 aprile 1889:

Pecoraro Giuseppe, Carmarino Domenico, delegati di 2a classe nella
Amministrazione di P. S., nominati ispettori di 2a classe 26 grado
(Ifre 3õ00).

Caterini Francesco Saverio, Castagnone Giovanni, Fulco Giuseppe, Dolci
Achille, Catastini Ernesto, Ferrari Giovanni e BuongerminI Luigl,
delegati di 24 classe nell'Amministrazione di P. S., promossi alla
1a classe (lire 3000).

Cluti Leopoldo, De Simone Carlo, Bartolin! Jacopo, Forehholm Carlo,
delegati di 36 classe nell'Amministrazione di P. S., promossi alla
2a classe (lire 2500).

Ferri dott. Alberto, vice ispettore di 3a classe nell'Amministrazione di
P. S., promosso alla 2a classe (lire 2500).

Luciani Antonio, Dutta Gio. Battista, delegati di 36 Classe nell'Ammi-
nistratione di P. S, promossi alla 2* classe (lire 2500).

Con R. decreto del 18 aprile 1889:

Gaeta dott. Francesco, Moccia dott. Eugenio, Castaldi dott. Domenico,
Antonucci dott. Luigi, Patellani dott. Alberto, vice ispettori di
3a classe nell'Amministrazione di P. S, promosst alla 2a classe

(11re 2500).

Con R. decreto del 9 maggio 1889:

Secchi dott Riccardo, De Padova dott. Giacomo, Vescovi dott. Luigi,
Scrocco dott. Antonio, alunni di l' categoria, nominati vice ispot-
tori di 3a classe (lire 2000)

Con R. decreto del 16 maggio 1889:

liatilla dott. Michele, vice ispettore di 3a classe nell'Amministrazione
di P. S., collocato in aspettativa, por motivi di famiglia.

Con R. decreto del 2 giugno 1889:

Dalð Carlo, delegato di 3a classe nell'Amministrazione di P. S, collo-
cato d'uilleio in aspettativa, per motivi di salute.

Con R. decreto del 6 giugno 1889:

Muzzioli Egidio, ispettore di 2• grado, di 1a classe nell'Amministra-
zione di P. S., collocato a riposo, per motivi di salute.

Con R. decreto del 9 glugno 1889:

Longari dott. Giullo, vice ispettore di 1. classe nell'Amministrazione
di P. S., collocato a riposo, per motivi di salute.

Disposizioni fatte nel personale glþgente dal Mini-
stero dell¢ Finanze ;

Con RR. decreti in data dal 2 al 27 giugno 1889:

Mantegazzini Carlo, tenente di 16 classe nel corpo delle guardle di
finanza, è collocato a riposo, in seguito a sua domangia o per
anzianttà dl servizio, a datare dal 1* luglio 1889;

Tolomet Leopoldo, id. id. id. id. Id. Id. id. Id.;
Gallotti Ralfaele, Id. id. id. id. id. id. Id. Id.;
Santaccio Corrado, ricevitoro al Registro ad Avola, dispensato dall'Im-

piego, ed ammess9 contemporaneamente a far valore i suoi titoli

per la pensione;
Ro1ondi Federico, già magazziniere di vendita dello privative, dispen-

sato dal servizio con Reglo decreto del 15 marzo (886, nominato
magazziniere di 2* classe nel depositi dei sall e del tabaccht;

Vivaldi comm. Carlo Enrico, intendente di ilnanza di la classo, no-
minato conservatore delle ipoteche, o destinato ad esercitarne le

funzioni alla Conservatoria di Torino;
Bianchini Bortolo, Zattini Giuseppe, Bojardi Aurello, Nobili Acht!!e,

Spezzani Geminiano, D'Alessandro Felico, Ballarini Gustavo, Pol1•
dori Vittorio, Fattori Vittorio, Azzaroni Carlo, Bolognosi Luigi,
Vezzani Guglielmo, Fontana Carlo, Ghedini Alfredo, Manfred! An-
gelo, Tabellini Carlo, Puschi Giusto e Manfredini Riniero, Ingc•

gneri catastali straordinari, nominati Ingegneri di 54 classo nel

corpo tecnico catastale;
Gandolfl Luigi, Bilancioni Raffaele, Muzi Giovanni, Gadoni Guido, Casa

Benvenuto, Barbieri Augusto, Vischi Rodolfo, Fiori Amilcare, Re-
verberi Egidio, Negroni Pietro, Battaglini Carmelo, Luparla Cesare,

Piacentini Mosh, Fiorio Tommaso, Ponchia Michele, Amati Ernestos
Azzi Umberto, Urbani Enrico, Censi Tito, Micheletti Ettore, Putzulu

Enrico, e Noce Battista, geometri catastall straordinari, nominati

geometri di 3& classe nel corpo tecnico catastale.

MINISTERO DELLA GUERRA

Circolare N. 92. - Chiamata alle armi per istru-

zione det militari di 2a categoria della classe 1859.
- (Segretariato generale) - 10 giugno.

Conformemente al disposto del R. doereto 24 marzo ultimo scorso

(circolare n. 55 del corrente anno), ai numerl 5, 6 e 7 dell'art. 1

sono chiamati alle armi:

a) i militari di 24 categoria della classe 1859, che hanno già r!-
cevuto l'istruzione e sono stati ascritti alla fanteria di linea, ni bersa
glieri ed all'artiglieria da fortezza in tutti i distretti militari meno

quelk dolla Sardegna.
b) i milttari della stessa classe e categoria che non hanno ricevuta

alcuna istruzione, eccettuati quelli appartenenti al mandamenti di re•
clutamento degli alpini ed ai distretti militari della Sardegna.
Per la detta chlamata si osserverà quanto segue:
1. I comandanti di tutti i distretti militari faranno pubblicare, 11

giorno 14 luglio, nel comuni di loro giurisdizione, un manifesto con
forme al modello loro trasmesso e cureranno che il medesimo r!-

manga afflsso per tre giorni consecutivi.
Contemporaneamente i distretti compileranno e trasmetteranno ai

sindaci dei comuni di loro giurisdizione un elenco nominativo dei mi-
litari itel rispettivo comune obbilgati a rispondero alla chiamata, affin•
chè non succedano equivoci, ed i municipi siano in grado di dare
opportuni schiarimenti agli interessati.

2. Quelli fra i detti richiamati che non hanno ancora ricevuto
alcuna istruzione militare dovranno presentarsi il giorno 8 agosto
coloro invece che ricevettero già l'istruzione militare o prostarono un
periodo di servizio mditare, riportando sul fogilo di congodo l'anno
tazione di cui al § 161 dell'Appendice al regolamento sul reclutamen•
to, dovranno presentarsi il 28 dello stesso mese.
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Anche i richiamati appartenenti all'artiglieria da fortezza si presen-
teranno al distretti o ad essi saranno avviati dei sindaci del capo•luoghi di mandameat0. I comandanti dei distretti cureranno che i me-
desimi, senz4 alcun oggetto di equipaggiamento individuale, siano tosto
lovlati alle sedi delle brigate alle quali furono trasferiti, in base alla
tabella N.. 9 dell'Atto 203 del 1888, dove concorreranno alla forma-
sione delle compagnie di milizia mobile d'artiglieria da fortezza, sta-
bilito dall'Alto 258 dell'anno stesso.

3. I richiamati che non hanno ricevuta alcuna istruzione, i quali
nTece che al proprio si presentassero ad altro distretto, attenderanno
presso 11 medesimo alle varie istruzioni e verranno poi incorporati
nel reparti di fanteria di linea che ivi dovranng formarsi.

4. Trattandosi di una chiamata di militarl di 2a categoria di mi-
Hala mobile, i comandanti -dei distretti avvertiranno che alla chiamata
stessa non hanno obbligo di rispondere i militari di 2a categoria di
classi ascritte all'esercito permánente, rinviata negli ultimi scorsi anni
ad altra Istruzione per qualsiasi titolo, i quali invece prenderanno
parte all'istruzione in occasione di Ona futura chiamata di militari di
24 categoria di una classe ascritta all'esercito permanente.

5. Per nessuna causa verranno concessi rinvii ad altra chiamata
e nessuna dispensa potrà essere concessa all'infuori di quelle enume-
rate nel manifesto di chiamata. Peraltro tutti coloro che si troveranno
nella condizione di essere rinviati ad altra istruzione perchè all'estero
in Europa, ammalati, in carcere, a domicilio coatto, ecc., saranno sen-
z'altro dispensat1.

6. Per la trasmissione dei manifesti e per tutte le operazioni
inerenti alla chiamata dei suddetti militari, si osserveranno le dispo-
sizioni contenute nei comma a) e c) dell'art. 19 e quelle dell'art. 20
delPI9truzione complementare al regolamento, in data 20 novembre

1885, colle modißcazioni introdottevi dall'A¢to 103 del 1886, in quanto
non siano contraddette dalle prescrizioni contenute nella presente cir-
colate

7. I militari non Istruiti, obbligati a presentarsi il giorno 8 age-
sto, saranno assegnati tutti alla fanteria di linea ed al bersaglieri. La
quota che ciascun distretto deve ascrivere at bersaglieri è indicata
nella specificazione che fa seguito alla presente circolare.

8. I laureati la medicina o in farmacia e coloro che comprovas-
sero di essere ministri di un dulto religioso e, se di quello cattolico,
di avere ottenuto gli ordini maggiori, verranno dal distretti trasferiti
alla compagnia di sanità del Corpo d'armata e saranno senz'altro
dispensati dalla chiamata.

9. L'istruzione da impartirsi ai detti militarl, che si presente-
ranno il giorno 8 agosto, avrà luogo, per gli assegnati alla fanteria,
presso i distretu di presentazione; per gli ascritti ai bersaglieri, verrà
fatta presso i distretti o presso i reggimenti bersaglieri.
I!istruzione dovrà procedere in modo che per il 28 agosto sia

esaurito, compatibilmente col tempo disponibile, quanto è prescritto
al capoversi a), b), c), d) ed e) del § 60 del regolamento sul ser-
Vizio interno per la fanterla, meno la scherma di balonetta.

Militari di 26 categoria della classe 1859 (parte non istruita) da
assegnarsi ai bersaglieri; e Gorpi incaricati della istruzione.

1 Corpo d'armata- Distretto di Torino, militari assegnati, 25; Id. di
Novara, 35; id. di Vercelli, 25 - Corpo incaricato della istru-
zione: 6© reggimento bersaglieri (Torino).

2 Corpo d'armata - Distretto di Alessandria, militari assegnati, 30;
Id. di Voghera, 40; id di Casale, 25 - Corpo incaricato della
Istruzione: 8 reggimento bersaglieri (Asti).

3* Corpo d'armata - Distretto di Milano, militari assegnati, 50; Id.
di Varese, 40; id. di Como, 15; id. di Lodi, 17; id. di Monza, 30;
id. di Brescia, 15; id. di Cremona, 20; id. di Bergamo 35 -
Corpo incaricato della istruzione: 100 reggimonto bersaglieri (Cre.
mona).

4* Corpo d'armata - Distretto dl Genova, militari assegnati, 38;
Id di Piacenza, 45; id. di Parma, 48; id, di Pavia, 38 - Corpo
incaricato della istruzione: 4 reggimento bersagueri (Genova).

5 Corpo d'armata - Distretto di Verona, militari assegnati, 12; Id.
di Vicenza, 10; id. di Mantova, 43 - Corpo incaricato della

istruzione: 9° reggimento bersaglieri (Verona).
Distretto di Padova, 65; id, di Rovigo, 30; id, di Venezia, 32;

id. di Trevlso, 32; id. di Udine, 20 - Corpo incaricato della

istruzione: I reggimento bersaglieri (Treviso).
6 Corpo d'armata - Distretto di Bologna, militari assegnati, 65;
Id. di Reggio Emilia, 34; id.di Ravenna, 55; id. di Ferrara,33;
id. di Foril, 48; id. di Modena,50 - Corpo incaricato della istru-
zione: 36 battaglione bersaglieri (Cesena).

7 Corpo d'armata - Distretto di Ancona, militari assegnati, 40; Id.
di Pesaro, 15; id. di Chieti, 45; id. di Ascoli Piceno, 36; id. di

Macerata, 32; id. di Teramo, 26; id. di Foggia, 30 - Corpo in-
caricato della istruzione: Distretto di Ancona.
Distretto di Campobasso, militari assegnati, 42 - Corpo inea-

ricato della istruzione: Distretto di Campobasso.
Distretto di Aquila, militari assegnati, 60 - Corpo incaricato

della istruzione: Distretto di Aquila.
8 Corpo d'armata - Distretto di Firenze, militari assegnati, 30; Id.
di Arezzo, 50; id. di Livorno, 58; id di Siena, 38; id. di Lucca,
52; id. di Pistoia, 36; id. di Massa, 30 - Corpo incaricato della

istruzione: il roggimento bersaglieri (Firenze).
O Corpo d'armata - Distretto di Roma, militari assegnati, 60; Id.
di Spoleto, 32; id. di Frosinone, 12; id. di Orvieto, 32; id. di

Perugia, 39 - Corpo incaricato della istruzione: 3 reggimento
bersaglieri (Roma).

Ì0 Corpo d'armata - Distretto di Napoli, militari assegnati, 40; Id
di Benevento, 28; id, di Nola, 36; id. di Avellino, 55; id. di Ca-
serto, 46; id. di Gaeta, 17; id. di Salerno, 36; id, di Campagna,
35 - Corpo incaricato della istruzione: 7 reggimento bersaglieri
(Caserta).

11 Corpo d'armata - Distretto di Bari, militari assegnati, 58; Id. di
Barletta, 50; id. di Lecce, 50; id. di Potenza, 33 - Corpo inca-
ricato della istruzione: Distretto di Bari.

Distretto di Catanzaro, militari assegnatt, 26; Id. di Castrovil-
lari, 35; id. di Cosenza, 16; id, di Reggio Calabria, 27; id. di
Taranto, 28 - Corpo incaricato della istruzione: Distretto di Ca-
tanzaro.

12 Corpo d'armata - Distretto di Palermo, militari assegnati, 47;
Id. di Palermo per Cefalù, 28; id. di Girgenti, 34; id. di Tra-
pani, 29; id. di Caltanissetta, 25; id, di Messina, 28; id. diMes•
sina per Cefalo, 12; id. di Catania, 38 ; id. di Siracusa, 48 -
Corpo incaricato della istruzione: 5* reggimento bersaglieri (Pa-
lermo).

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

(SERVIZIO DEI TELEGRAFI)

Avviso.
L'Ufficio internazionale delle Amministrazioni telegrafiche, residente

ga Berna, annunzia l'interruzione della linea fra Bangkok (Siam) e
Saïgon (Cocincina).
I telegrammi per la Cocincina, ed oltre, si istradano per Singapore

riscuotendo le tasse relative a questa via.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

RETTIFICA D'HITESTAZIONE (Ía
Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cioë: N. 727880 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale, per
lire 690 annue, al nome di Alquati Alessandro, Enrico, Selene nubile,
Amilcare, Ernesto, Emilio, Maria, Virginia ed Emilia fu Giacomo, gli ultimi
sei minorenm, sotto la patria potestà della madre Cerretti Angela fu
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Carlo Glovanni e prole nascitura della stessa Corretti Angela, domi-
ciliati in Spinadesco (Cremona), o stata cost Intestata per errore oo-

corso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi ad Alquati Ales-
sandro, Enrico, Selene nubile, Amilcare, Ernesto, Emillo, Maria, Vir-
Binia ed Irene·Erminia fu Giacomo, gli ultimi sei minorenni, ecc...,
(come sopra), veri proprietari della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si difBda
chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla prima
pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notificate op-
posizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiûca di

detta iscrizione nel modo richiesto.
Roma, il 5 luglio 1889.

Il Direttore Generale: NOVEN.

RETTIFICA D'BrrasTAzloNE (9 plebblicazione).
Si & dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Olg cioè:

N.851502 d'Iscrizione sut registri della Direziono Generale, per L 100,
al nome di Itostagni nobile Maddalena 'th Alessandro, nubile, domici-
Ilata a Torino, fu coal intestata per errore occorso nelle indicazioni
date dat richiedenti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentre-
chè doveva invece intestarsi a Rostagni di Bozzolo nobile Maria-

Maddalena-Adelalde, fu Alessandro, nubile, domiciliata a Torino, vera
proprietaria della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif.
Gda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazlone di questo avviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 23 giugno 1889.
Il Direttore Generale : Novau.I.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (3* penbblicazione).
SI ð dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per cento

cloð: N. 771703 d'iscrizione sul registri della Direzione Generale,
per lire 25, al nome di Scognamiglio Cecilia fu Luigi, minore, sotto

la tutela del sacerdote Giovanni Torrese, domiciliato in Napoli, ò stata
cost intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti
all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechð doveva invece in-
testarsi, a Scognamiglio Maria-Cecilla fu Luigi, ecc. . . . (com0 60pfa)
vera proprietarla della rendita stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-

fida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notlilcate opposi-
zioni a questa Direzione Ganerale, si procederà alla rettifica di detta

iscrizione nel modo richiesto.

Roma, l'8 giugno 1889.

li Direttore Generale: NOVELU.

CONCORSI

MINISTERO DELLA MARINA

Avviso di apertura degli arruolamenti pel volontariato di un anno
della Regla marina.

1. È aperto l'arruolamento pel volontariato di un anno nella ma-

rina militare. A questo arruolamento possono aspirare i giovani nati

negli anni 1869, 1870 e 1871 e quelli pure nati nell'anno 1872 che

avranno comptuto il 17 anno di eth 11 80 novembre 0. y., I qual
tutti siano soggetti alla leva marittima a senso dell'art. 3, n. 5 del

testo unico delle leggi sulla leva di mare, appovato col R. decreto

del 16 dicembre 1888, 5860 (Serie 3a).
2. Gli aspiranti dovranno far pervenire la domanda al comando

:lel corpo R. equipaggi a Spezia non plo tardi del 30 settembro p. V.

3 La domanda indicherà con precisione il domicilio delPaspiranto
ed in quale capoluogo di dipartimento marittimo (Spesta, Napoli, Ve-
nezia) egli desidera di essere sottoposto all'arruolamento, o sar'd C0r-
redata dei documenti qui appresso indicati:

a) Certlilcato di cittadinanza.
b) Atto di nascita.
c) Certificato penale.
d) Attestato di moralità e buona condotta, spodito dal sindaco

del comune di domicilio, o dai sindaci del vari [comuni dove Paspi-
rante al volontariato abbia dimorato durante gli ultimi dodici mesi.
Questo certificato deve contenere 11 visto del prefetto o sotto pre-
fetto.

e) Licenza di capitano marittimo, costruttore navale, o macchint-
Sta DaVale, OVVor0 00ftißfat0 debitamente legalizzato d'onde risulti che

l'aspirante attonde da un anno almeno agli studi nautici o di costru-
zione navale o di macchine marine a vapore. Se 11 certificato 6 spe-
dito da un professore privato, alla legalizzazione sarà aggiunta la di-
ct farazione che il professoro & riconosciuto ed autorlzzato allo into-

gnamento a cui 11 certificato si riferisce.
4. La facoltà di ritardare la presentazione sotto le armi ßno a126

anno di eth 6 concessa at soli aspiranti al Volontarlato nati nel 18ß9,
i quali dovranno indicare nella domanda in quale anno intendono di
presentarsi per prestare servizio; essi dovranno anche produrre,oltre
i documenti indicati nelle lettere a, b, c, d del paragrafo precedente,
un certificato, debitamente legalizzato, degli studi in corso di nautica,
costruzione navale e macchine a vapore marine, spedito dal preside
dell'istituto presso il quale da un anno almeno siano inscritti.
6. Per mezzo del comandante del Corpo Reale equipaggi sark fatto

conoscere agli aspiranti se siano stati ammessi alla visita medica ed
all'. same prescritto con l'art. 79 del citato testo unico delle-leggi sulla
leva di mare.

6. Chi non si presenterà alla visita medica ed all'esame nel giorno
c'ia gli sarà assegnato, non potrå più esservi ammesso, tranne che

gausttSchi la mancanza, ed in questo caso potrà essere ammesso alla
visi.a e ad un esame straordinario, però non più tardi di otto giorni
da quello che era stato da prima stabilito.

7. L'esame innanzi ad una Commissione per ciascun dipartimento
marlttimo avrà luogo secondo 11 programma inserto applð del presento
avviso: ne saranno dispensati coloro che presenteranno all'atto della

demanda 11 diploma che avessero riportato dopo gli studi fatti como
aspiranti at gradi di capitano marittimo, ingegnere o costruttore na•

Vale, o macchinista di navi a vapore.
8. Non è ammesso ricorso circa il risultato della visita medica

o dell'esame.
9. L'aspirante che dopo la visita medica o l'esame sia ricono-

sciuta ammossibile al volontariato, pagherà in una Tesoreria provin-
cialo la somma di L. 1600 fissata con R. decreto del 20 giugno 1889.

10. Il pagamento dovrà esser fatto entro otto giorni, contempo-
raneamente sarà sottoscritto l'atto di arruolamento. Cbl non fosse ar-

ruolato nel termine ora detto, non potrà essere ammesso all'arruolamento
che per decisione del Ministero e non mai più tardi del 30 novembre.

11. Gli aspiranti della classe 1869 riconosciuti ilsicamente inabill,
ma c¾e abblano superato l'esame, potranno riservarsi il diritto di far
l'anno di volontariato pel caso che fossero poi riconosciuti abili at
tempo della leva: a tale effetto essi dovranno eseguire il versamento,
a titolo di deposito, della tassa di volontariato e sottoscrivoro una di-
chiarazione con la quale si obblighino a fare Panno di volontariato
ove si avveri che essi siano riconosciuti idonei dal Consiglio di leva.

12. Coloro che avranno ottenuto dl ritardare l'anno di servizio

sotto le armi saranno subito dopo Parruolamento lasciati in liberth in
attesa del congedo illimitato provvisorio.

Il Ministro: B. Bam.
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Programma de1Pesame per Pammissione al volontariato di un
anno nella Rpg1x~marina.

Esame scritte.

C6iiiposizione italiana mediante un racconto, una lettera od una

descrizione sopra traccia data. Il candidato dovrà dar prova di sa.

pere svolgere il tema in modo sufficientemente chiaro e corretto.

Esame orale.
A) Storia patria del presente secolo ;
B) Aritmetica elementare :

1. Daßnlaion! - Grandezza - Misura - Quantità - Unità -
Numero - suo specte - Arttmetica - Numerazione parlata e scritta
- Sistema - base del sistema - Sistema decimale - sua legge
fondamentale - Le quattro operazioni principali sui numeri interi
- Teorlo - Teoremi relativi e loro prove - Potenza di un
numero.

2 Divisibilità dei numeri interi - condizione di divisibilità -
Multiplo e sottomultiplo - Numeri primt assolutamente e relativa-
mente - Teoremi sulla divisibilità e sui numeri primi - Condizioni
di divisibilità di un numero per 2, 4, 8, 5, 125, 3, 9, 11.

3. Decomposizione di un numero nei suoi fattori primi - RI-

cerca di tutti 1 divisori di un numero - Ricerca del massimo comun
divlsore e del minimo multiplo comune di due o più numeri nel due
metod! conosciuti - Teoremi da cui dipendono e che ne derivano.

4. Frazione in generale - Frazione ordinaria, decimale e nu-

meri complessi - Proprietà delle frazioni ordinarie - Loro teoria

completa e rispettive dimostrazioni.
5. Proprietà delle frazioni decimall - Loro teoria completa e ri-

spottive dimostrazioni - Complemento aritmetico e suo uso.

8. Le quattro operazioni principali sui numeri complessi - Con-
Versione di una frazione ordinaria in decimale e viceversa.

7. Sistema metrico decimale.
8. Rapporti e proporzioni - Regola del 3 semplice e com-

posta.
C) Geometria plana:

1. Definizioni - Punto - Linea retta - Superücie piana -
Angolo: sue diverse specie - perpendicolarl - Parallelo - Trian-

golo e sue diverse specie - Quadrilatero e sue diverse specie -
Poligoni - Poligoni regolarf.

2. Casi principali della eguaglianza dei triangoli - Proprietà del
triangolo isoscele - Disposizione degli angoli dei triangoli rispetto ai
lati - Somma degli angoli di un triangolo.

3. Angoli fatti da una traversale con due parallele e relazione
fra detti angoli.

4. Del cerchio - Circonferenza - diametro - raggio - corda
- secante - tangente - semicerchio - segmento - settore.

5. Divisione sessagesimale della circonferenza - Misura dell'an-
golo al centro e dell'angolo inscritto.

6. Poligoni inscritti e circoscritti - Modo pratico dj scrivere in
una circonferenza 11 quadrato - l'esagorio regolare- il triangolo equi-
latoro.

7. Numero che indica il rapporto della circonferenza al diametro
- Misura del circolo.

8. Casi di eguaglianza del parallelogrammi - dei rettangoli -
del triangoli.

9. Misura pratica del rettangolo - del ps.rallelogrammo - del
angolo -- del trapezio -- del poligono regolare.
10. Casi principali di somiglianza del triangoli.
D) Geogra/la elementare:

1. Kotioni elementari di cosmografla - forma e dimensIoni della
terra - Poli - Equatore - Meridian! - Parallell - Latitudine -
Longitudine - Divisione generale in continenti - Le cinque parti
del mondo - Definizioni generali.

2. Stati d'Europa - loro popolazione - città capitali - monti
o flami principali - forme di Governo.

3, Dell'Italia in particolare - Popolazione delle sue regioni e

città principall - Descrizione sommaria del suo litorale e indicazione
del porti più importanti.

4. Cenni generall sulle altre parti del mondo.
B) Attrezzatura e nozioni elementari di nautica (speciale per

chi attende allo studio della nautica):
1. D311a nave a vela - Cenni generall sulla sua attrezzatura -

vari tipi di alberatura - Nomenclatura e funzioni degli attrezzi prin-
cipali.

2. Della nave a vapore - varie specfo di propulsori.
3. Bussola e sua variazione - Solcometro - Deriva -- Corre•

zlone delle rotte.

F) Disegno lineare (prova speciale per chi attende allo studio
delle costruzioni navali da eseguirsi durante Vesame orale richiedendo
la soluzione a matita di alcuni dei problemi sotto indicati):

1. Riquadrare il foglio.
2. Metodo pratico di alzare perpendicolari o tracciare parallele.
3. Divisione di rette e di angoli.
4. Misura degli angoli.
5. Costruzione di angoli, dei triangoh e di altre figure geometri-

che piane rettillnee.
6. Costruzione del circolo, dell'ovale, dell'elisse, della parabola

dell'iperbole - Problemi sulle tangenti.
7. Raccordamenti di linee.
8. Nozioni sulle proiezioni di un punto, di linee, di superflcie, di

solidt illustrate con esempi.
9. Tratti di effetto, tratti continui e tratti punteggiati.
G) Nozioni eternentari sulle macchine a vapore (speciale per

chi attende allo studio delle macchine):
1. Modo generale di agire del vapore nelle macchine motrici -

Caldata - Cilindro - Stantuffo - Valvola di distribuzione - Con-

densatore - Pompa d'aria - Pompa di allmentazione.
2 Cennt sui tipi principali di macchine marine a vapore.

Roma, addl 28 giugno 1889,
1 Il Ministro: B. BRIN.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
fatte nel Regio Osservatorio del Collegio Romano

il 5 luglio 1889.

11 barometro è ridotto al zero. L'altezza della stazione à di metri 49, 6.
Barometro a mezzodh . . . . . ==. 761, 6
timidità relativa a mezzodi . . . . . == 35
Vento a mezzodi . . . . . SSE.
Ctelo a mezzodl

. . . . . 314 velato.
massimo == 28•, 5

Termometro eentigrado
minimo - 16•, 8

5 ingifo £88Ð.
Europa pressione elevata Nord-Ovest, abbastanza elevata longitudini

occidentall, alquanto bassa Baltico (758). Arcangelo 772; Portogallo 767.
Italla 24 oro; barometro leggermente disceso; alcual temporali

pioggerelle Italia inferiore ; venti varif ; temperatura aumentata Italia
supertore. Stamane cielo generalmente nuvoloso Nord, sereno altrove;
venti deboli varii. Barometro 761 Valle Padana, 763 Sud. Mare calmo.
Probabilità: vonti deboli specialmente intorno ponente; cielo vario
con qualche temporale Nord, sereno Sud.

PARTE NON UFFICIALE

PARLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Venerdi 5 Luglio 1880.
Presidenza del presidente BMNCRERI.

La seduta comincia alle ore 2,30.
PULLÈ, segretario, legge 11 processo verbale della seduta di terl,

che è approvato.
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PRESIDENTE comunica una lettera dol ministro dell'interno con ta
quale si fa invito alla Camera di farsi rappresentare alla commemo-
razione funebro di S. M. 11 Re Carlo Alberto in Torino. Delega a ciò
i deputati di quella città, presteduti dal vice-prealdente VIIIa.
Comunica pure una lettera del municipio di Livorno per invito alla

inaugurazione delmonumento a Garibaldi. Delega per questa cerlmonia
1 deputati di Livorno.
BORGATTA presenta la relazione sul disegno di legge per modifl-

cazioni agli articoli 11 e 289 della legge comunale e provinciale. Questo
disegno di legge ò stato approvato dal Senato, con un'aggiunta.
Discussione det dise0no di legge sula revisione generale dei red-
diti dei fabbricati.

PLEBANO parla sull'art. 1 . Si legna che queste leggi di revisione
vengano sempre davanti alla Camera in condizioni poco favorevoli per
la discussione,
PRESIDENTE fa notare all'oratore che la Camera trovasi sempre in

completa condizione per la discussione.
PLEDANO non crede neppure opportuno il momento, in generale,

di procedero a questa revisione. Lo stato delle provincie ð deplore-
Volo; e, sla nelle campagne, che nelle città, non sembra proprio che

convenga ora presentare una scheda per dichiarazione di redditi.
Si dico che si intende di fare un atto di giustizia; ma invece l'ora-

tore pensa che non si faccia altro che cambiare radicalmente il ca-
rattere dell'imposta. Se si vuole seguire 11 sistema inglese,si faccia;
ma così come si procede non si fa nè una cosa, nè l'altra. Non può
quindi dar voto favorevole.
SEIS3IIT-DODA, ministro dello finanze, ritione, contrariamente alle

Idee dell'on. Plebano, che questa revisione facendo veramente atto di

giustizia, contribuisca a portar la quiete fra i contribuenti, eliminando
pure alcune delle ragioni di possibili crisi.
Non ammette poi che lo disposizioni di questa legge mutino 11 ca-

rattere dell'imposta. Seguendo tradizioni nostre, e quanto si fa in altri
Stati, la logge si ispira a concetti di giustizia distributiva.
Dimostra come il rimborso per gli sfitti sia richiesto dalle condi-

zlonI della proprietà, in alcuni luoghi rese eccezionali per effetto della
emigrazione, e como non sia menomamente contrarlo al principio
della detrazione sul reddito lordo.
BRANCA ritiene inopportuna cel momento presente la revisione

considerando che la trasformazione edilizia in corso fa el che le pt-
gioni attuali sieno assolutamente precarie; raccomanda quindi al mini-
stro che, nelPaccertamento del reddito, si tenga conto dell'effetto che
sulle pigioni in corso sarà per produrre l'incremento nella fabbrica-
zione. -

SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, dalla attiva trasformazione
ed11tzla, la qualo trao seco una rapida mutabilità dei redditi, deduce
la necessità di frequenti revisioni generali.
CADOLINI non crede che si possano dare agli agentt lo facoltà di-

screzionali che Vorrebbe conferire ad esal l'on. Branca.
LOVITO, presidente della Commissione, conviene con Pon. Cadolini

che non si possano concedere agli agenti finanziari facolth contrarle

a quelle ch' essi derivano dalla legge, la quale impone loro di tenor

conto del reddito reale.
PLEBANO persiste nel concetto che la retrodazione delPimposta nel

caso di siltto contraddice allo spirito della legge, secondo la quale
l'imposta non deve seguire le oscillazioni del reddito.

LOVITO, presidente della Commissione, sostiene invece che 11 legi-
slatoro ha voluto che la imposta gravasse sul reddito effettivo.
(Approvanal I primi 4 articoli).
CURIONI alPart. 5, col quale si commina una sovratassa ai posses-

sori di fabbricati i quali non uniscano alla denuncia le scritture di

locazione, propone la seguente aggiunta:
« Agli effetti delPapplicazione della sopratassa di cui nel presento

articolo, la sussistenza di locazioni non denunziate potrà solamente
essero dichiarata dalle Commissioni locall, sopra proposta dell'agento,
e sentito 11 possessore, riservato a questo soltanto l'appello alla Com-
missione provinciale ».

MORELLI, della Commissione, non accetta l'emendaniento'liggiuil-
tivo, perchð esso precluderebbe al contribuentà-In via del tribuna11.

SEISMIT-DODA, ministro dello finanzo, non acceth r la stessa

ragione l'emendamento dell'on. Curloni. Pregn poi la Commissi no-di
non ridurre al 5 per cento dell'imposta la soprattassa, che il Mini-
stero propone nel 10 per cento.
CURIONT, prendendo atto delle dichiarazioni della Commissione e

del ministro, ritira 11 suo emendamento.
SONNINO ritlene impropria la parola : sopraltassa la qüala puð

far dubitare si tratti non di una multa, ma d1unaumentod'imposta.
GIOLITfl, ministro del Tesoro, risponde che la lëgge coniidra

quella espressione per evitare che possa essero condonato, como av-
verrebbe se si adoperasse la parola, certamento più propria, dfatilla.
TONDI,relatore, mantiene la proposta di ridurre la soprattassa al 5 010•
(Dopo prova e controprova, approvasi l'art. 5 del Ministoro). .

al 5 per cento.
LOVITO dà ragione del seguente articolo aggluntivo:
« Le rettificazioni degli agenti sopra redditi denunziati como reali

in base di contratti legalmente stipulati, produrranno effetti in tutto

od in parte, se in tutto od in parte verranno confermato dallo doct-

sioni delle Commissioni locali.
« Tanto 11 contribuente quanto l'agente avranno diritto d'essero in

tesi, soli o in contraddittorio, nelle loro deduzioni dalle Commisiloni
suddette.

« Le decisioni delle Commissioni In questi casi debbono essere mo-
t1vate ».

GIOLITTI, mtatstro del Tesoro, per incarico del ministro delle (1-

nanze, risponde che i contratti fra privati non possono obbligare 11
Governo a determinare Pimposta in base ai contratti medesimi; o
che non si può neanche prescindere dalla sentenza in appello dello
Commissioni provinciali.
Trova ragionevole poi che i contribuenti abbiano il diritto di ossero

uditi dalle Commissioni; ma opsorva che tale diritto ð già eiplidto
nell'art. 35 del regolamento per la tassa sul fabbricati; o dichlara
che questa parte del regolamento non sarà punto mutata.
Non puð per ultimo consentire che le decisioni delle Commissioni

siano motivate in questioni di fatto: e ciò per riguardo al contri-
buenti.
Per queste ragioni prega l'on. Losito di non Insistere nella sua-

proposta.
INDELLI si unisce all'onorevoto ministro del Tesoro, dappoichð 6

un fatto che, finora, non lo Stato ha ecceduto nelPapplicaziono della
tassa, ma furono i contribuenti che simularono alBtti minorl. Quindi
si compiace che questa legge miri a colpire i cattivi contribuenti, e
soltanto avrebbe desiderato maggiore severità.

Prega poi il Governo di accettare che le decisioni dello Commis-
sioni debbano essere motivate.

TONDI, relatore, dichiara di non accettare la proposta dell'on Lo•

vito, perchð non ammette che lo Stato debba spogliarsi del diritto
di difendersi contro i frodatori! (Benet Bravo!).
PLEBANO dice che la legge non vuol colpire 11 reddito effettivo, ma 11

reddito potenziale di un fabbricato; e quindi, nell'interesso del con-
tribuente, non accetta l'emendamento dell'on. Lovlto.
LOVITO dichiara di non insistere nel suo articolo aggiuntivo, e di

limitarsi a sottoporre la questione allo studio dell'onorevole mi-
nistro.

(Si approva l'art. 5).
RINALDI ANTONIO svolge il seguente articolo aggiuntivo al•

l'art. 6:
« Le rettificazioni e le iscrizioni di ulIIclo proposto dall'agento, ed

impugnato dal contribuente, debbono essere dimostrato innanz1 allo
Commissioni col contraddittorio del contribuento medesimo ».
Credo che le informazioni sulle entrato del contribuenti, o che ven-

gano dai privati o da informazioni assunto dai carabinieri, debbano
essere sempro discusso. Altrimenti osserva che 11 contribuonto manca
delle guarentigio più elementarl.
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, legge il testo del regola-
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mento annesso alla legge del 1877 e fa vedere all'on. Rinaldi che

quanto egli domanda ò stato già da un pezzo stabilito.

RINALDI ANTONIO osserva che un articolo del regolamento non

basta a risolvere la questione che egli ha sollevato; ad ogni modo

non crede che questo stesso articolo contenga le garanzie indispen-
sabill per il contribuente.
PLEBANO si associa all'onorevole ministro delle flnanze nel richie-

dere la soppressione dell'agglunta presentata dall'on. Rinaldi ed ac-

cottata dalla Commissione.

TONDI, relatore, intese le dichiarazioni del ministro in nome della

Commisslone, rinuncia all'aggiunta.'
RINALDI, intese pure le dichiarazioni del ministro, ritira la sua ag-

giunta.
(E' approvato Part. 6).
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, propone una nuova dizione

dell'art. 7.

Crede che questa nuova dizione sia quella che possa estrinsecare

meglio I concetti che prevalgono nella Commissione e nella Camera

e che conellii anche i diversi pareri contrari, che si sono espressi in

proposito.
CURIONI crede che l'importanza del cambiamento proposto dal-

l'on. ministro sia tale che l'articolo non si può discutere subito; quindi,

per non accrescere la confusione delle idee, sarebbe bene rimandarne

la discussione a domani.

PRESIDENTE crede che in base al regolamento non si possa di-

sentere subito l'emendamento proposto dall'on. ministro.

TONDI, relatore, esprime a nome della Commissione 11 desiderio

che si rimandi a domani la discussione deh'articolo modilleato dal

ministro.
(Cost resta stabilito).
LUCCA parla sull'art 8. Chiede schiarimenti alli Commissione sulla

sorte riservata ad alcuni fabbricati industriali, che non servono però
a delle speculationi; talf sarebbero gli opißcil delle Società coope-

rative.
CURIONI svolge 11 seguente emendamento sottoscritto anche dal-

Pon. Badini. Invece della dizione usata nell'articolo, dire:

«Gli opfficidi nuova costruzione non ancora soggettiapagamento

di imposta al i© gennaio 1891 verranno ,ecc. »

'I'ONOf, relatore, osserva all'on. Lucca che quando le Società coo-

perative possadono opißci industriali è giusto che paghino come gli

altri contribuenti. Non ha poi difficoltà ad accettare l'emendamento

dell'on. Curtoni.
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, crede che nella l agge siasi

glh abbastanza largheggiato a pro dei contribuenti e che non si possa

ancora largheggiare; quindi non accetta la proposta dell'on. Curioni

nð quella delPon. Lucca, e neanche la soppressione proposta dalla

Commissione nel secondo capoverso.
LUCCA non si aspettava una simile risposta dall'on. Doda. Mentre

si parla tanto di favorire le Società cooperative si meraviglia moltis-

simo che si rifiuti in Italia ad esse quel trattameno del quale godono
in altri paesi.
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, risponde all'on Lucca dt-

chiarando che le ragioni della finanza non consentono per ora di

concedere quello che egli domanda.
CURIONI insiste nel suo emendamento dimostrando che è con-

forme a giustizia nè danneggia le finanze, come qualcuno mostra di

credere.
GIOLITTI, ministro del Tesoro, mette in evidenza come la proposta

de1Pon. Curioni si allontani molto da quella del ministro. Giacchè

quest'ultima concede un'esenzione di tassa agli edificii da costruirsi,

mentre l'on. Curiont la vuole estendere a quelli gth costruiti.

LAZZARINI, della Commissione, difende la soppressione di quella

parte dell'articolo proposta dalla Commissione, dimostrando la con-

Venienza che un vantaggio sia concesso anche agli opifici forniti di

meccan1smi, dei quali conviene incoraggiare la fabbricazione.

La Commissione dunque mantiene la dizione proposta.
RUBÏNI sostiene l'articolo cosi come à formulato dalla Commis-

sione credendo opportuno di usare una larghezza maggiore di quella
voluta dal ministro.

SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, insiste nell'asserire, che le
condizioni della flnanza non consentono di concedere le nuove lar-

ghezze richieste.
Prega la Camera di non accettare la soppressione proposta dalla

Commissione.
CURIONI dichiara che ritira il suo emendamento riservandosi di

presentarne un altro all'art. 14.
PRESIDENTE mette ai voti la prima parte dell'art. 8 nella quale

concordano Governo e Commissione.
(E' approvata).
PRESIDENTE legge e mette ni voti la seconda parte dell'articolo

proposta dal Governo e della quale la Commissione vuole la soppres-
sione : « nonchè alle costruzioni destinate bensi ad usi industriali
ma che non abbisognino di meccanismi e motori flssi ».
(E' approvata, e messo at voti l'intero art. 8 è ugualmente ap-

provato).
FLORENZANO parla sull'art. 9, e dice che esso introduce un nuovo

principio di giustizia nella legislazione italiana, quello cioè di esen-
tare dalla tassa i fabbricati rimasti vuoti di locatari. Fa osservare

perð che non è preveduto il caso, che resti vuota una parte del

fabbricato; si associa perciò all'emendamento presentato in questo
senso dall'on. Vollaro.

Quanto alle modalità con le quali si deve concedere l'esensione del

þagamento ai proprietari degli stabili sfitti, preferisce il sistema che è
proposto nell'articolo del Ministero, anzichè quello che si vorrebb

proporre dalla Commissione.
INDELLI divide le opinioni esposte dall'on. Florenzano, ed espone

gl'inconvenienti che verrebbero dal non accettarle.
CURIONI svolge il seguente emendamento sottoscritto anche dol-

l'on. Badini:
« Se dopo il 10 gennaio 1891 un fabbricato destinato ad affitto ri-

mane chiuso e non affittato pel corso non interrotto di un anno, od
un opificio rimane inattivo per lo stesso periodo di tempo, 11 pos-
SOSSOTO SVrà diritto allo sgravio, purchè denunci la chiusura e lo
sfitto del fabbricato, o la inattività dello opificio non più tardi del

secondo mese del periodo annuale pendente cui vorrà usufruire dello
eventuale sgravio.
« Lo sgravio si effettuerà quando con le norme che saranno stabi-

lite dal regolamento la Commissione locale abbia accertato la effet-

tiva destinazione del fabbricato ad aflitto, con la realtà dello sfitto e

chiusura annuale del fabbricato stesso, e la verificata inattività an-

nuale dell'opillelo.
4 Il solo possessore potrà richiamarsi in appello ».
Dimostra come sia ingiusta l'eccezione fatta nell'articolo ministeriale

e della Commissione per i teatri e per le ville. Accettando 11 suo

emendamento non vi sarebbe grave pericolo di frode, e si porrebbe
riparo ad una ingiustizia.
CADOLINI non crede che in una legge di revisione dei redditi dei

fabbricati, sia opportuno introdurre riforme così gravi alla legislazione
vigente, come quella dell'art. 9, il quale darebbe luogo a gravissime
difficolth se dovesse essere applicato. Propone quindi la soppressione
di questo articolo.
CARNAZZA-AMARI risponde alle osservazioni dell'on. Cadolini, e si

oppone alla soppressione di questo articolo, che tende a riparare a

delle ingiustizie. Non crede alle difHcoltà di applicazione delle quali
ha parlato l'on. Cadolini; poichè in ogni modo l'obbligo di provare
che i fabbricati non sono afDttati, spetta ai contribuenti. Dà ragione
di questo emendamento.

Propongo che al primo capoverso sia sostituito il seguente:
« Se un fabbricato ordinario destinato ad afHtto, quando pure per

lo addietro sia stato tenuto ad uso esclusivo del proprietario, rimanga
chiuso o non aiuttato in tutto od in parte per il corso non Interrotto
di un anno, o se un opillcio rimanga inattivo per lo stesso periodo
di tempo, il contribuente avrà diritto al rimborso della imposta pa-
gata, per quella parte del suo fabbricato che è rimasta chiusa o non
afflttata ».
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SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, non accetta la soppressione
di questo articolo. (Approvazioni). Propone che ne sia sospeso l'e-
same.

(E' così stabilito).
PLEBANO ð contrario all'art. 10, e non intende come possa dirsi

giusto e ragionevole che la diminuzione d'imposta debba avere ef-
fatto nell'anno successivo a quello in cui fu accertata la diminuzione
di reddito.
GIOLITTI, ministro del Tesoro, risponde all'on. Plebano che così

si ð sempre fatto, quando si è proceduto ad una revisione dei red-

diti.
PLEBANO insiste nelle sue osservazioni.
(Approvasi l'art. 10).
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, propone che nell'art. 11

siano soppresse le ultime parole da esibire pei fini della revisione
delf imposta.
LOVITO, presidente della Commissione, accetta.
GRASSI-PASINI vorrebbe che invece di di due mesi si accordasse

il termine pin lungo stabilito dall'art 3 di questa legge,
GIOLITTI, ministro del Tesoro, dichiara che non puð essere ac-

cettata la proposta dell'on. Grassi-Pasini, per non rendere difBelle agli
agenti delle imposto l'accertamento dei redditi.
GRASSI-PASINI insiste nella sua raccomandazione.

(Approvansi gli articoli 11 e 12).
BENEDINI prende occasione dall'art. 13 per richiamare Pattenzione

del Governo sulla composizione della Commissione provinciale. Spera
che il ministro applicherá a questo proposito i criteri della sua cir-

colare agli agenti delle imposte.
ItfASSABO' si associa alle osservazioni dell'on. Benedini, e vorrebbe,

perché non fosse turbato l'equilibrio tra l'elemento elettivo e l'ele-

mento governativo nelle Commissioni provinciali, che a presidente
di quelle Commissioni non fossero mai nominati funzionarl gover-
nativi.
SÈISMIT-DODA, ministro delle finanze, dichiara che terrà conto delle

raccomandazioni degli onorevoli Benedini e Massabò.

VOLLARO, propone questa aggiunta all'art. 13:
« I Úonsigli comunali eleggeranno altresi due altri commissarii ed

un supplente i quali saranno chiamati a sedere e dellberare nelle

Commissioni provinciali di appello pel fabbricati, quando saranno trat-

taü reclami di amministrati del comuni in cui essi vennero eletti ».
SEISMIT-DODA, ministro delle finanze, prega l'on. Vollaro di non

insistere nella sua proposta.
VOLLARO n'on Insiste.

(Approvasi l'art. 18),
CURIONI fa osservare che sospeso l'art. 9 conviene sospendere anche

il 14 .
(È così stabilito).
SEÏS311'Ì'-DODA, ministro delle finanze, propone che l'art. 15 sia

cosi modificato:
« Alle spese per l'esecuzione della presente legge si provvederà me-

diante iscrizione degli occorrenti fondi nella legge di assestamento del
bilancio dell'esercizio corrente, e nel bilanci degli anni successivi ».
(Approvast l'art. 15 cost modificato).
PRESIDENTE dà lettura del seguente articolo aggiuntivo proposto

dall'on. Curloni:
« L'art. 21 della legge 26 gennaio 1885 e l'art. 5 della legge 11 agosto

1870 allegato F vengono insieme fusi e cosi modiflcati:
« Oltia alle modificazioni per nuove costruzioni e demolizioni indi-

cate agll articoli 18 e 19 della legge 26 gennato 1865, si farh luogo
a parzial1 revisioni ogni qualvolta venga dimostrato che il reddito lordo
di un edillzio sia aumentato o diminuito non meno di un sesto, sem-
preclië Io variazioni derivino da cause di carattere permanente ».

SEISMIT-DODA, ministro delle ilnanze, dichiara di non potere ac-

cettare questo articolo aggluntivo.
CURIONI didiostra quanto sia giusta e conveniente la sua proposta

dalla quale nessun danno può venire alla finanza e che è ispirata dagli
stessi prIncipil dai quali è informata tutta la legge.

TONDI, relatore, dichiara a nome della Commissione, di non necef-
tare questo articolo, che mira a stabilire troppe e frequenti r isloni
parziali.
CURIONI r'tira la sua proposta.
PRESIDENTE, rimanendo in sospeso gli articoli 7, 9 e 14, dichiara

che domani si continuerà la discussione del disegno d1 legge

Comunicazione e svolgimento di domande d' interrogazione.
°

PRESIDENTE comunica la seguente domanda di intertogazione del-
I'on. Imbriani al ministro della guerra:
« Il sottoscritto muove Interrogazione al ministro della guerra cfraa

i gradi ed il servizio nell'esercito nazionale concessi ad un prin¾a
straniero, contrariamente alle leggi dello Stato ed in opposizione alla

legge di avanzamento nell'esercito ».

Un'altra dello stesso deputato al ministro delPinterno:
« Il sottoscritto muove interrogazione al ministro degl'interni circa

le spese di cui vanno oberando i proprí esausti bilanel le provincio e
città di Lecce e di Bari in tanto economico squilibrio per ricevero il

Capo dello Stato ».

Ed un'altra pure dell'on. Imbriani allo stesso ministro delFinterno:
< Il sottoscritto Volge interrogazione al ministro degP interni circa

la condotta amministrativa e politica del prefetto di Napoli ».
BERTOLÈ-VIALE, ministro delli guerra, dichiarasi pronto a ri-

spondere.
CRISPI, presidente del Consiglio, dichiarasi ugualmente pronto a ri-

spondere.
WBRIANI svolge la sua prima interrogazione diretta al ministro

della guerra; dice che un principe straniero serve nelPesercito nazio-
nale e che clð à contrarlo alla nostra legislazione nazionaÏe.
BERTOLÈ-VIALE, ministro della guerra, risponde che nella interro-

gazione dell'on. Imbriani, sta una questione di diritto e una di, per,-
sona. In quanto alla questione di diritto fa osservare che il Ro pu6
autorizzare gli stranieri a servire nelfesercito Italiano, e che di fatto
niolti stranieri servono nell'esercito. Quanto alla persona, alla quale
allude l'on Imbriani, essa serve come capitano di complemento, non
riscuote stipendio e non lede i diritti di alcuno. (Vive approvazioni).
IMBRIANI svolge la sua interrogazione relativa alle spese che fanno

le provincie di Bari e Lecce per ricevere il Capo dello Stato. Rico-
nosce che lo stesso Re ha manifestato 11 desiderio che non si faces-

sero spese per la sua venuta, e si maraviglia quindi che le prov1n-
cie di Bari e Lecce, nelle presenti condizioni finanziarle, facciano delle
spese ingenti: domanda se i prefetti non abbiano Pobbligo di fare in
modo che queste spese pazze, che poi et risolvono in altrettanti cen-
tesimi addizionali, siano risparmlate.
CRISPI, presidente del Consiglio, risponde che S. M. non ama le festo

e non vuole che i comuni sostengano delle spese per questo scopo.
Legge 11 telegramma che egli indirizzð in questo senso al protetto di
Lecce, e più tardi a quello di Bari. Le stesse cose furono dette alla,

Commissione venuta a Roma per pregare S. M. di fare una visita in

quei paesi.
Se à vero che spese furono fatte senza autorizzazione del Consigli

l'on. Imbriani dovrebbe sapere che secondo la legge quelle spese
saranno sostenute dai membri delle Giunte comunall, o delle Depòía-
zioni provinciali.
IMBRIANI, per fatto personale, dice che egli conosce la legge come

chiunque altro.

PETRONI, per fatto personale, dice che a Bari nessuna spesa ð stata
fatta.

I3IBRIANI, rivolgendo la sua interrogazione al ministro intorno alla
condotta del prefetto di Napoli, deplora che dopo 18 mesi ancora

non si siano pubblicati i risultati dell'inchiesta sull'Amministrazione

provinciale di Napoll. Il prefetto colà fa 11 gendarme, si unisce ai

clericali, e fa quasi l'agente elettorale.

Intanto nulla si è migliorato nò per 11 modo in cui si concedono

gli appalti, nè nell'amministrazione delle Opere Ple.

Espone quale condotta poco conveniente 11 prefetto abbia tenuto

verso un egregio uomo, il Caetani di Laurenzana, per quel che ri
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guarda Pußlcio di governatore degli Incurabili. Il prefetto di Napoli
non conosee I bisogni e gFinteressi della provincia, e male ammi-
nistra.
Domanda al Governo quando farà cessare questo stato di cose.

CRISPI, presidente del Consiglio, non pnó segulre Ponorevole preo-
pinante nelle osservazioni che egli ha fatte. La Camera conosce l'o-

norevole Codronchi, ed ha potuto apprezzarne 11 carattore e Pinge-
gno: nèssuno in questa Assemblea puð crederlo un clericale. Non

ammette che sia messa in discussione l'onesth indiscutibile del pro-
feito di Napoli.
Quanto alP Inchiesta dichiara che essa sarà pubblicata tra poco ; ma

g1h fin d'ora tutti conoscono molte gravissime irregolarità ammini-
strative, che si verißcarono nella provincia di Napoll, e resero neces-
saria P inchiesta.
IMBRIANI, per fatto personale, spiega quello che aveva voluto dire

del prefetto di Napoli.

Discussione sulfordine del giorno.

CAVALLOTTI non pens6 leri, e certo non pensð 11 presidente del
Consiglio, che probabilmente prima di martedl, giorno stabillto per lo
svolgimento della sua interpellanzo, la Camera avrà ilntto i suoi la-

Vori. Prega ¡quindi 11 ministro di volergli indicare in che modo egli
possa essere sicuro di svolgere la sua interpellanza, che 11 Governo

aveva feri franeamente accettata.

CRISPI, presidente del Consiglio, accenna alla importanza della do-

manda delfonorevole Cavallotti ed alla lunga discussione che forse

potrà richiedere; egli pere16 propose che fosse svolta martedi per
non ritardare la discusslone di disegni di legge importantL Egli sati
al suo posto martedt, ed è convinto che saranno presenti gli onore-
voll.deputati, slechè Pon. Cavallotti potrà esercitare il suo diritto.

La seduta termina alle 7.45.

TEI..EGRA.MMI

(AGENzlA STEFANI)

ATENE, 4. - L'arcivescovo di Corinto indirizzò al Sinodo una

protesta contro la decisione del Governo che ricusa di convocare il

Concillo locale per giudicare i vescovl accusatt di simonia. Probabil-
mente il Governo procederà a sostituire il vescovo di Corinto come

membro del Sinodo, poi il Sinodo, ricostituito, procederà all'elezione

del metropolita d'Atene.
MADRID, 4. - L'agitazione manifestatasi nella Corogna in seguito

an'ordine dl Impedire ai vapori postall provententl dall'Avana di an-

corarsi in questo porto continua. I magazzini sono cbmst. Gruppi
numeros1 percorrono le strade. li municipio, la Commissione provm-

clale ed I presidenti del Consiglio d'agricoltura e della Camera di

commercio si sono dimessi Si annunziano le dimissioni dei municipi
di Ferrol, Santiago e Betanzos. Le autorità prendono misure per man-

tenere Pordine.

LONDRA, 4. - Lo scià di Persia ha ricevuto una deputazione di

armeni residenti a Londra ed a Manchester che gli ha presentato un

ladIrizzo. Lo solk rispose che tutte le religioni sono egualmehte sotto

la sua protesione e sopratutto quella armena della quale continuerà

ad essere amico e protettore.
DEUXEVILLE, 4. - Il congresso del minatori che si è aperto leri

avendo appreso la catastrofe di Saint-Edenne telegrarð al presidente
del Constgito, Tirard, sconglurando 11 Ministero di domandare ener-

gicamente al Parlamento Padozione immedlata della legge reclamata

dat minatori ô resa necessarissima dalla frequenza delle catastrofl.

BERLINO, 4. - Il Reichsanzeiger pubblica la relazione del com-

satssario delP Impero allo Zanzibar, capitano Wissman sulla presa di

assalto del Campo di Bushirl e sulle operazion1 fatte nel giornt se-

guenti.

BERLINO, 4. - 11 Reichsanzeiger pubblica tre Noto del principe
di Bismark al ministro di Germania a Berna, in data del 5, del 6 e
del 26 scorso glugno, lo quali contengono vivi reclami circa l'attita-
dino della Svissera che dà incoraggiamento e protezione al socialisti
tedeschi.
La nota del 28 giugno denunzia il trattato del 1876 relativo al do-

micillo fra la Svizzera e la Germania.

PARIGI, 5. -- Il Sidete smentisce che il procuratore generale della

Repubblica, Quesnay de Beaurepaire, si proponga di dimettersi in
seguito a dissensi colla Commissione d'istruzione dell'alta Corte di
giustizia.
È pure smentita la voce della dimissione Thevenet da ministro di

grazia e giustizia.
TORINO, 5. - L'odierno banchetto degli ungheresi ha luogo allo

2 pom. nell'antico Palazzo delle belle arti durante l'esposizione na··

stonale del 1881.
Il municipio ha accordato ospitall agevolezze alla comitiva.
SIDNEY, 5. - Si ha da Apia che l'isola à tranquilla o che una

cannoniera tedesca si recò nelle isole Marshall per ricondurre re Ma-
lietoa ad Apla.
CRISTIANIA, 5 - L'imperatore di Germania visitò fer! Nordhel-

mund, Solkjaewar e le cadute d'acqua di Stenschfossen. Ad Odde so-
dlei carozze lo attendevano per trasportorto col seguito nella magn!-
IIca Vallata di Odde. Si crede che Pimperatore resterà due giorni
ad Olde.
VIENNA, 5. - La Wiener Zeitung pubblica un decreto secondo il

quale 11 governatore di Trieste, barone De Pretis, o posto in ritiro,
in seguito a sua domanda, con plena riconoscenza degli eccellenti ser-
vizi da lui rest allo Stato negli ullici importantissimi da lui oc-

cupati.
BERLINO, 5. - La Norddeutsche AllgeimeineZeitungraccomanda

at portatori delle Obbligazioni russe, la cul converstone ð annunziata
da manifesto, di accettare il rirnborso offerto o di non assumere,
oderendo alla conversione, nuovi titoli russi con interesse ridotto.

VIENNA, b. - La Commissione del bilancio della delegazione au

striaca approvð gli articoli del bilancio ordinario della guerra, confor
momente al progelto del Governo e approvò poscia i creditl supple-
mentari domandati dal ministro della guerra.

SOFIA, 5. - I ministri Stambuloir e Toncheff sono parti.i per un
viagglo d'ispezione di quattro settimane.

11 Governo bulgaro conchiuse un prestito con un gruppo americano
di 25 milioni di franchi.

CALAIS, 5. - Lord Lytton, ambasciatoro presso la Repubblica
francese, à qui arrivato, diretto a Parigi.
LONDRA, 5. - Camera dei Lordi - Lord Cadogan propone e

Granville appoggia un indirizzo in risposta al messaggio della regina
che dichiara che la Camera approverà tutte le misure proposto per
la dotazione del principe Alberto e della principessa Luisa di Galles.
L'indirizzo à approvato ad unanimith.

TORINO, 5. - Il banchetto degli ungheresi fu splendido. Parlano
11 deputato Helfy, 11 sindaco Voll ed 11 generale Kossuth, che parlð
due ore m magiaro.
Voli toneggiò ai destini dell'Ungherio, ricordð gli ungherosi soldati

delPindipendenza Italiana e fece un brindtei a Kossuth.

Tra i doni presentati dagli unghereal a Kossuth si nota un'artistica

urna di ferro contenente terra di Nonoch, suo paese nativo.

Durante 11 banchetto suonava la banda municipale.
VIENNA, 5. - Il Fremdenblatt dice che le relazioni dello commis-

sloni delle Delegazloni austriaca ed ungherese provano esservi com-

pleto Paccordo col programma politico del conte Kalooky.
I principii di questa politica sono basati sopra la pacifleazione della

situazione in Oriente la quale deve svolgersi in modo indipendente.
Cosi ð reso possibile alla Lega della pace di essere in armonia colla

politica delfAustria-Ungheria In Oriente.
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Valore PREZZ IVALORI AMMESSI ,

a Godimento a à IN LIOUIDAZIONE Prozzi OSSERVAZIONI
CONTRATTAZIONE IN BORSA g g IN CONTANTI - - - Nom.

ci > Fine corrente Fine prossimo

RENDITA 50TO grida. . . . . . .

detta 3010
a grida. . . . . . .

Cert. Bul Tesoro Emissione 1800164.
obbl. Beni Ecclesiastici 5 010. . . •

Prestito R. Blount 5 Of0- - - • - • • •

Rothschild
. . . . . . . .

. . .

I lugho 89 -

. . .
I aprile 89 -

. . .
I giugno 89 -

Cor. M.

. 9495
.......

* * • • • • Ex coup. L. 2,i'l

....... 68- ......•

....... 9840 .....,•

.......
95- ......•

....... 9620 .....,•

.......
9970 ......•

Obbt. munie. e Cred. Fondiario.

3bbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . . .
I luglio 89 500 500

. . . . . . ,
- -

, , , . . , , , , , , , .
- -t

4 0 la Emissione
. . .

.
.

. . . . . L aprile 89 500 500
. . . . . . . - - . .

. . . . . . . . . . . .
465 -

4 ga, 3=, da, 54 e 6& Emissioue » 500 500
. . . . .

. .
- -

. . . . . . . . . . . . . .
461 -

Cr .Fond.BancoSantospirito. . » 300 500 467
. . . .

.
437 •

.
.

. . . . . . . . . . .

--

BancaNazionaloã010 > ¯00 500
. . . . . . .

-- , , , , . . , , , , ,
,

, . 4gg-
4112010 > 500500

.......
--

....... .......
502-

BancodiSic1ha.... > 7 500
....... -- ....... .......

--

dtNapoli.... »
~ 500
.......

--

....... .......
--

Azioni Strade Perrate. *

Az.Ferr.Meridionah
. . . . . . . . .

. . . I luglio 89 500 500
. . . . . . . .

725 -2
Mediterranee stampigliate . . ..

» 500 FOO
. . . . .

. . . . . .

6 5 -a
certif. provv.. . . • 500 150

.
. .

. .
.

. . . . . . . . .
588 -

Sarde (Preferenza). . .
.

.
. . . • 250 2t>0

. . . . . . .
. .

.
. . .

Palermo,MarTrap.ine2aEmis.taprileSO 500,500 . . . . .
, ,
--

. . . . . . . . . . . . .

--

della Sicilla.
. . . . .

. . . . . . .
I luglio 89 500 500 .

. . . . . .
- - . . . . . . . - -

Antoni Baneho e Soelota3 diverso.

Az.BancaNazionale. . . . . . . . . . .
.
. .
I genn. 88 1000 750

. . . . . . .
- -

, . . . . . . .
2010 -

Romana.
. . . . . . .

.
.
. . . . . I lug lo 80 1000 1000 . . .

.
.

. .
- - 1085 90 95 1100 0103

. .
. . .

- -4
Generale

. . . . . . . . . . . . .
. » 500 250

. . . . . . .
.

620 -og
diRoma.............. » 500 250 . . . . .

. . -- .
.

. .
.

. . .
775-6

Tiberina . . . .
.
.

• 200 200
. .

- -

. . . . . . . .
312 -7 :

IndustrialeeCommerciale...i genn.\88 500 500 . . . .
. .
--

. . . . . . . .
530- a

certit.provv.10aprileBS 300 230 . . . . . . . .
. .

515- 2 .8 . .

Provinciale . . . . . . . . . . .
i genn. 89 250 230

. . . . . . . - -
, . . . . . . .

-
- gg . . .

Soc.dtCreditoMobiliareItaliano.iluglio 89 500 400 . .
.

. .
.
--

.
.

. . . . . .

763-89 ·-•·.9
di Credito Meridionale . . . . .

I genn. 88 3 500 . . . . .
. .

500 - go .Ë · · $ o
Romanaperl'Illum.auazstamp.i genn.8950l 500

. . . . . . . .
1345-

cert provv.Emtse 1888 • 375 • • • •
.

.
.

-
-

. . . . . . .
1200 -

Acqua Marcia . . . . . . . .
. . I luglio 89 500

- · · · · ·
·

-- - 1688
. . . . .

- -9 .e . •

Italiana per condotte d'acqua. 350 .
.

-
. . . .

. .
.

. . .
.

. . .

322 a10 $ .2 · $ • •5
Immobihare . . . . . . . . . .

. 500 500
. . . . .

. .

-
- 730 . . . . . . i - sit 8 • • '$

dei Moluu e Magazz. Generall. 250 250
. . . . . . .

.

284 eiß go '. o

TelefoniedApphcaz.Elettriclie 100 100
. . . . . . ¯¯ • • • • • · •

·¯ LGenerale per l'Illuminazione . 100 100
. . . . .

.

85 --- g . 6 i
cert.provv. 100 10

. . . . .
.

-- o .e ·©

Anomma Tramway Ommbus
.

250 250
. . . . . . .

. .
. . . . . .

237- .m ,g
Fondiaria Italiana . .

. . . . . . 150 150
. . . . . . .

. . . .
.

. . . . . .

175 - ggdelle Min. e Fondita Antimonio I aprile 89 250 250 . . . .
. . , .

- -

dei Materiali Laterizi . . . . .
. • 250 250

. . . . . . . ,
- -

***

Navi azione Generale Italiana i luglio 89 500 500
. . . . .

.
425 mi3 SS

Meta lurgica Italiana . • • •
-

·
* 500 . . . .

.
.

- -

. .
. . .

.
.

.

500 e14 5 .

Asieni iloeletà di Assicurazioni•
Azioni Fondiarle Incendi. . . . , . . . I genn. 89. i 100

. . . . . . .
. . . . . . . . . .

105 -
, » Vita..,,........ » 230125.......

... ... .

255- ÛÔÔÔ
obbligasloni diverse.

Obbl.Ferroviarle3010Emiss,1887-88-89,i luglio89 500 500
. - - • • - .

--

. . . . . . . . . . . 205min
* TunisiGoletta4010(oro) » 10001000 . . . . . . . --

. , , , , , , , . .
--

Os Ipimobillare. . . . . . . . . . , i aprile 80 500 500
. . - -•-

. . . . . . . . . . . . . 405 ---
7 4 010 , , , , . ,

m 250 830 . . . .

- -

. . . . , , .
215 -

Acqua Marcia . . , , . . . .
i ingito 8 500 500 .

. .
- -

. . . . . . , , , . . . . .
- -

Strude Ferrate Meridionali. . I aprile 89, 500, 600 . . . . , .
- -

, . , , . . . . . . . . .
.

-
---

Ferrovie Pontebba Alta-Italia l luglio 89 FOO 500
. . . . ---.-

. . . . . . . . . . . . . .

- -

SardenuovaEmiss.30101aprile 500500 . .
.

---

. . . . . .
.

. . , ,
.

.

---

F.Palermogars.Trap.I.S.(oro) > 300 300
. . . . .

--

. . . . . . . . . . .
-..--

II...,iluglio8 300?00 ... ... -- ....... ...... ---

Secona. della Sardegna. , . y 500 500 . . . . . .
- -

. . . . . . . . , , , , ,
,-- ---

SuoniMeridionali5010.•······•·• • •
•

¯--

• • • • • • • • • • • • -

--

Titoli a aguetazione speciale.
Readita Austriaca 4 0 0. . . . -

· ·
- -

• - • • • •
•

Obbl. prestito Croce ossa Italiana . .
I aprilo 80 85 25

C A MB I e Nonun.

co

8 Francia
. .

.
90 giorm 99 5 1

Parigi . . . . Cheques 100 39
2112 Londra . . . .

90 glorm 23 09
, Chéanes

vienna, trÎeste go glorin , 1 Ex coup. I . 12,50. - 2 Ex int. div. L. 23,50. - 3 Ex divid. L.•12,50. --
Germama

. . .

é urni ,
4 Ex coup. L. 25. - 5 Id. L. 6,25. - 6 Id. L. 6,25. - 7 Id. L. 14. - 8 Ex

coup. L. 12. - O Id. L. 12,50. - 10 Id. L. 5.1) - 11 Id. L. 15. - 12 Idem
nisposta_ dei premi . .

. . .
• go ingt,o L. 6,25.*) - 13 Ex div L. 15. - 14 Ex coup. L 25. - 15 Ex coup. L. 6,32.Prezzi d1 compensazione . ,

compensazione . .
. . . . . .

30 , 1) Pagabilo il di :.5 corrente. - *) Pagabile il di 10 corrente.
Liquidazione . . . .

. . . . . .
31 »

Sconto di Banen 5 OTO. Interessi sulle Anticipazioni.

Il Sindaco MARIO DONELLT.

TUMINO RAFFAELE, gerente - Tipografia della Gazzetta U//lcfale.


